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Id qualrta {jagtna • ID 
Per pitt'luorsionl frmtà da eoa venirti 

Si vende all'Bdioola, «Ila cirtòieclii Bar­
dalo) ' ti ' preiiirt 1 - priueipall tabaccai. 
Un niiMei'o arretrali) Centesimi IO. ' 

Conto correnlBopi) la PòSi» , 

,i;a spira Iiilii in Mìa 
'lei'i 'lo squadra inglése del 'Medite^-

r t ó o ' prittoipiò la sua visita cordiale 
ad' aiiilcheVole nei porti principali del 
nostro"'i»aese. 

Ci s.ia' leoi-to esprivners la speranza 
ch6 IH' l^aesta congiuntura il nostro 
buon popolo isaprà dar prova di quel 
buDii senso ohe dai te rapì ^el ^uinciar-
ditìi'''iln' '^di;' fece dire ' che ' gli italiani 
sono un popolo di diplomatici. 

portanza' della visita della squadra in­
glese j essa sopratutto nel tempoiin cui 
si compieii ha un sìgnifloatO'.che sgtta 
agli ocbhi di tiutti ; ma-sarebbe;'anche 
più asaurdOi' aocoimpagnare queatcfatto 
eminentemente politico,- con dimostra­
zioni alatuoTOse e eoa spettacolose leste ' 
popolari. , ., , > . . 

La nostra marina cbC'da alouni'anui I 
a questa parte rappresenta, fortunata­
mente una prezipsa forza, dello Stato, • 
saprà -r- non .è a dubitarne —, rendere | 
gli olior; df-ff4a'''a'lla''iKi'sót-a!à'%'-In-1 
'gmittsh'S. Lord'Seymour à tutti gli'uf-j 
Hìilaii inglesi tl'overaimo'nei comandanti ' 
e negU ufSctali dei nòstri legni da 
gueCra' altrettanti' atnici, ben' lieti di 
t'ahilodare'con essi quella fratellanza 
ohe lioiilinéiò' colla glietra di Crirnea e 
ohe da àllora'in pin non si è smemita mai ! 
I E la pnorauja ohe jla- n}istr(i.,ilotta 

,rpij(lerà alla, squadra inglese, 'sara'nno , 
tut̂ 'té encomiabili. Ma esse basteranno ! 
per significare il pensiero intimo, non i 
solo dei due governi d'Inghilterra e d'I-' 
tal la, • ma altresì-idei'due spopoli.' •< 

£ |appu(ito nel momento in cui in 
Francia si protenda-di dare alla' visita '< 
della.squadra russa un significato che 
certamente 'non ha, cUe.jioi' italiaui'dob- ' 
biarao avere il senso dèlia giusta mi­
sura, evitando di cadere'' in tutto' ciò 
ohe {atio- da altri ci sembra una ridi- ', 
colaggiue. i 

Sarebbe deplorabili! ohe noi proteo- ' 
dessimo d'imitare , i nostri vicini, in, 
quello ohe esalilattoa-'difman savio e ; 
di m,eno,_ragionevo|e. ,Bssi, il giorodli-
smo spobialmeote, ,liaiiuo bisogno^ di ' 
mantenere sempre,,il puboUijp infuno 
stato di eccitazione aét;vo,aa. ..Qùajido 
non possono alimentarla con le loro in- • 
terne dilcordie^^ traggono- partito; ,per • 
tBnerla vWaj 'da fatti dv politica estera.. 
Cosi hanno gonfiato colossalmente' un 1 
evento'|Che non ha nul la 'd i straordi- ' 
,nario, e non esce nel pensiero di chi 
lo ha tal;to 'nascerò, dai confini di una . 
doverosa cortesia. U% noi In Italia, non ' 

•abbiamo, grfizie al ,pielo, nessun motivo i 
e'liesstthai necessità, di far quello ohci 
hanno tatto i 'nostri vicini. 

SaflBOJutti .quali" sono i legami che 
uniscono la 'tlùssia alla Francia ; sanno 
tatti oh«, ove m*i quai*ta fosse aggre­
dita, lo czar impugnerebbe lo armi per 
difenderla. . -

JMa poiché' il tatto dall'aggressione 
non,sj veriUdherà giatUmii, a ^Parigi 

.hanno- torto di dare .all'atoicizia ' russa 
un carattere ohe nija.ha a ,non .vuole-
àiere: Jilaggior torto avremmo, noi, se '• 
imitassimo q'uesto fallace esempio a pre­
tendessimo d'ingannare il nostro pub- , 
blioo, coma* i giornalisti francesi ingan- ! 
nano il loro. ' ' ' 

"lià visita dell» Quadra inglese è parto,. 
Un atto di squisita amicizia da piirte, 
del governo della regina Vittoria. Esso' 
è apprezzato da quanti, hanno il senso 

< della,tìolitioìii ma non è punto, come' 
; .fticiip) oziosamonte fantasticano, un'Ealto 
. che .prèliida, o ohe annunzi eventi stra-
. ordinari. i'Quellà visita servo a dipio-' 
J strare- soltanto, ohe in caso dì paricelo, 
.l 'Italia non'sarebbe''lasciata sola né si' 
,\pecm«.ttal'ebb8 ad un avversario sansa 
• aonapolì di compiere un disagno bar-
* baro' tante volte annunziato, contro le' 

(\\tt4 litaliatie ohe si spacchiano in' mare.i 
' Ola 'è molto' senza dubbio per la 'no­

stra tranquillità e" por'la nostra siou-| 
rejza., Ma è̂ eSfVdfeî t̂ ' 'ohe • quiinto ^ pià| 
J'auiiiionimehto ^arà, ìl^ta ,cpn varietà, 

'« tanto'meglio produrrà.il aun effetto. 
D'altra parte noi italiani non dob-

'̂ ìaljfió maij,dim,^iltioaf;e '6he la nostra 
' poli't/eà^.'dave. essere ii^toflata oon'.quèlla 
'dei principali Stati d'Europa, e,segna-] 
tamente con quella degli Stati con cuf 

i',atoo, più iotimaoiettt^ amici, 
I iQijesjla pójltipi 'è.d, Y(!ol? ,|^sera «si 
senzialmente, profondamente paèiflqa. ! 

UaiinovI J^lounj 'n» ' nostro pappo j 
«^uali sposso aliiianaccanQ di possibili' 
gderrì!, h • pdlond-qu'iiBl "fleiilderarle, 

Erronoainento supponendo ohe la 
guerra ci libererebbe da tutti i nostri 
interni malanni, no vedrebbero poco 
meno che volentieri lo scoppio. Espri­
mono tutto il_ loro pensiero in questa 
formola: — É meglio finirla! — Ma 
essi ignorano che ciò che essi vogliono 
è per io appunto quello che nessuno 
vuole in Europa, forse nemmeno la stessa 
Francia oh'è pur la potenza ,ohe dal 
rischio della guerra può sperare qualche 
berieflcio. • 

Noi possiamo conservare le simpatie 
dell'Europa, e la sicura amicizia, degli 
Stati alleati solo mantenendoci, come 
si ^ fatto ,siuo ad ora, in un, atteggia- J 
manto rigorqsamente pacÌj3oo, ohe,' non 
esplode,punto, come si vede dai fatti 
la giusta tutela dei nostri interessi. Se 
ce ne allontanassimo anche per poco, i 
sa lasciassimo nascere il sospetto cho 
macchiniamo novità. pe,r, arrivare ,alla 
guerra, perderemmo subitp la simpatie 
.della quali siamo oggi óirijopdati.4 che jj 
costituiscano,una forza contro chiunque il 
volesse ,nUQ06roi., La prjm^.nazione che 
ci volterebbe .le spalle, s.?irebbè, isànzii 
dubbio l'Inghilterra, ove governo e po-

,polo ftnela.no .^l .fijant^uinieutodglja pape 
par "il'più lungo tampìii j''9Sibile.'^ • ~ ' 

il nostro fina accorgimento _ politico 
che fu un di il nostro' vanto,"'ma ohe 
,pur .troppo da.alcuiii anni.a.bbiaino smar-
'•rito; deve ridestarsi -tutto' in' tìcoflèijjha 
della visita della squadra inglese. Senza 
togliere niiila alla importanza del fatto 
che parla da sé eloquantamente, dob­
biamo saper frenare'gli impati della 
nostra indole meridionale, ed astanarci 
studiatamente da tutto ciò che potrebbe 
parere una brutta copia di quello dia 
stanno preparando a Patìgi.'' 

Più saranno seria e ordinato le no-
stij^jdiihostrazioni, e m-aègiora aai-à la 
lorp\'feffloaòià. ' 

'Pbfpib iioi-BÌ di seguito navi italiano 
a 'hivi. inglési la più bolla torso ê  le 
piùj pfitent'i'dal mondo, navighoràuno 
iifeìam's nei nostri d.ae mari, da Taranto 
a Spezia.' l i fatÉo, preparilto da 'lunga 
marie, voluto'dai governi dai dua paesi, 

.gradUp ^^hz'àloun dubbio ai Parlam'enti 
"dellà'̂  dàg" nazioni,' dice tuttp quello dhe 
a noi Italiini 'prema' di satiéra a di ri-
'botdàfa. , 

Badiamo dunque'ai fatti e lasciamo 
.ohe dalle vana jarvenze si compiaooiuno 
H pop'oli oh'hllnho mestieri di viver sem-
,pre in orgitsrao 'ad alla c&iassasè dimo 
strazioni domandano una giòia che non 
è che Una febbre. 

I RUSSI JiJOLOME 
.La ^JsUa,.delj.» squadra russa a Tp--

Ione",' ohe sarà seguita dai vasti' festeg-, 
giamenti ordinati a Parigi, Lione e Mar­
siglia, è ,a8Uzai,dubbio ,il!fetitq.,,su cui si 
volgono 'gli tóifardi' iì .tftttt v 

Non è mala parò, a'scanso di equi-
v.opi ,a, .MS-riit̂ a . lasqiaijai 'ijoipiuare ida 
prebo'ouptetohi irragfoaevolij'll ricordare 
come cominciò questo movimento franco-
russo, e k quale significato oggi sia ri­
dotto. 

li sindaco di Tolone, ohe dove assere, 
un bravo uomo, non parente neppure 
alla lontana di quel bestione di Acque-i 
Morte, ha emanato un proclama in cui 
esorta i concittadini « ad augurare colle 
lo ro acclamazioni la pace a tutti i popoli ». 
E tutti gli atti dal governo francese,' 
del Consiglio municipale di Parigi e dei 
comitato dalle faste sono intesi ad af­
fermare il oarattera pacifico-di questa 
solennità. 

Non era stato sempre cosi, "e i primi 
atti e la prima dimostrazioni tranoesii 
ava(;auo assunto un carattefa, di-,pro: 
vocazione che consolava.; tanto 'ohe 1 
giornali dì Berlino e di Londra,si af-
frpttarono a spiattellare un « Alto là ! » 
tanto fatto. Ma da Pietroburgo sono 
arrivate istruzioni esplicita, nelle quali 
era detto ohe, se la mapifastazione a-
vasse niente niente assunto carattere 

-•bellteoso, ila «UByi russe dovevano' ripi­
gliare la via di casa ; e d!alti'a''6parte; 
bisogna riconoscerlo, i raigliovi e più 
autorevoli uomini di Francia si sono af­
frettati a gettare tanta acqua sul fuocp 
degli entusiasmi di'certi matti, ohe a-
'desso'il tono generale à arrivatosi pa-
oifloo, al bonario. • . 

Di tanto in tanto qualche furioso tira 
a palla infocate contro l'Italia, ohe S 
poi il capro emissario di tutti questi 
manittoi ;. Oassagnao, nel!' Aulorité, dice 

lohe la visita dei russi ai francesi à come 
l'abbraccio di- dua amioi prima dalla 
battaglia ; Mltohell, nel A/alt»,iproolama 

la guerra franco-italiana inevitabile ; un 
cattivo dramma recitato iar l'altro a 
Parigi, Vercingetorige, finisco coli.i pre­
dizione ohe i generali francesi si man­
geranno l'Italia in salsa verde, coma 
le ostriche. Ma la grandissima ,maggio­
ranza sostiene ohe si tratta di un ac­
cordo paoilìco, di una visita paoifloa, 
destinata a.difendere i due poveri a-
gnellini, come la Russia e la Francia, 
contro il dente dal lupo rapace, l'Italial... 

Tutta questa roba finirà come flui­
scono tutte le feste ; la Francia rimarrà 
lieta e felice, i russi se ne, andranno 
contenti coma,, pasque, portando sotto 
il, braccio pò sacchetto di ottoeaato mi­
lioni, da aggiungere ,agli altri quattro 
miliardi e mezzo ohe già l'amicizia fran­
cese ha fruttato alla Russia. 

.-'E per. un paio d'anni sii soguiierà a 
ohiacohierara, pulla _ visita d.i T^olone e 
sulla sue conseguenze. ,, 

La ,verità è questa:, nassuu .popolo 
desidera la guerra, p„anohe in Francia, 
dove tanto alto suonano lo voci balli-
,oose, l'immensa maggioranza dei citta­
dini, gli agriopltori, gli operai, gli in­
dustriali, i comiuercjanti. Sanno, ohe la 
guerra ' sarebbe la loro morta, e .sono 
partigiani delia . pana. La Russia poi, 
ehafa.tutte questo dimostrazioni e sve­
nevolezza! per ottenere dalla Francia 
'i milioni di cui ha bisogno, ,si guarde­
rebbe bene dai profonderà tre o quattro 
miliardi in- una guerra che nessuno sa 
come andrebbe a Unire. 

La pace s'impone, non -soltanto per 
la lettera dei trattati e per 'la forza 
delle alleanza, ma perchè il rompere la 
paca rappresenterebbe sventure così or-

.ribili e disastri cosi tramandi ohe nes­
suno si arrischia ad assumere la re­
sponsabilità, 
, Ora una domanda; giacché ia triplice 
vuole la paca, giacché la Frapoìa a la 
Russia muoiono d'amore per la pace, 
perchè non, si depone un po' la gigan-' 
tasca armatura ohe opprime i popoli a 
schiaccia i lavoratori di tutto il mondo ? 

Le rctste di Cicuov» 
Il Dàily News, commentando le feste 

dì Genova a proposito dell'inàugurazlons 
del monumento a Oaribaldì, dice ohe 
la Francia ài sarobba' mostrata più pò-, 
litica e più generosa, cooperando all'u­
nità italiana senza lii ricompensa della 
cossipno dì Nizza, 

Questa cessione sciolse l'Italia dalla 
maggior parte del debito di rioonoscanza 
a contribuì a craara l'attuale situaziono' 
fra i due popoli. 

t.\,',«i sT«,\.%'rua.% 
h'Eolair, parlando del telegramma di' 

Re Umberto, lo accomuna puerilmente 
alla notizia della pretésa nuova carta 
geografica, adottata in alcune scuoio 
dalla penisola, che esso dice oompran-
dera Nizza, la Savoia e la Corsica. 

UEolair riproduca alcuni brani del 
noto opuscolo di Braschat: «L'I tal ia 
ohe si vede e l'Italia die non si vada » 
per venire alla conseguenza che l 'Italia' 
non rinunziò mai alle terre ohe geo­
graficamente le appartengono. 

L'articolo nod raeritarebbe commenti, 
tapto è stolido a fuori di circostanza. 
Esso è altreiji falso «ella sua malignità, 
perchè nessuna carta geografica scola­
stica in Italia .contiBne come perti/jente 
flsioamente all'Italia la Savoia. Se poi 
la Corsica entra fisicamente nel nostro 
.paese, nessuna chiBooiiiara (WlSalanì 
potrà cambiare la natura, ma nessuna 
carta italiana ascrive poliUoamente.aX 
Ragno d'Italia quali' isola, K ci paro ohe 
basti, 

È da chiedere al giornalo parigine 
so la sua ignoranza arriva a pretendere 
che la Francia rinneghi la terre, che 
gaogradoamente ed etnogrufloamantp 
sono tranoesi. Par ragione uguale lasci 
nha l'Italia considort italiano.quello ohe 
nazionalmente e naturalmente è tale. 
Spingere l'ilialufobia ,slno a volar modi­
ficare lo leggi della natura e la con-

, formazione del globo, come in ì'JSelai'r, 
è lo atesso ohe domamlara. una patente 
di asinità, ohe pare tanto più meritata, 
quanto raeno'il momento tiKuale; in cui 
la maggior parte degli italiani si associa 
alla soddisfazione della Francia, risulta 
indicato- per una sortita come quella 
dèll'ii'oton 

, Contro la malattie doUa polle, e' è il 
,Crelinm, 

IL BATTELLO SOTMAMO 
Durante la permanenza della flotta 

inglese alla Spazia si faranno di nuovo 
gli esperimenti col battello sottomarino 
del comm. Pullino, ispettore dal Genio 
navale al Ministero. 

Il Pullino circa due anni fa cominciò 
i suoi studi; il suo battello, con nuove 
ed opportune modifiche, è destinato ad 
apportare una grande rivoluzione nelle 
'foirzià^tiMali. ' " i i' 

Riguardo alla sua potenza offensiva, 
il batteUo'Bpuó lanciare due siluri che 
tiene situati nella parte superiore in 

•Un •cfeagegiio ohe sì- potrebbe ' chiàfaàtfe,; 
a.tanaglìp. La sua difensiva è costituita 
dallo spessore dalla stia lamiera e dalla 
curva sensibilissima della stessa, ciò che 
porta uno sfavorevole angolo d'.inci-
denza' ai proiettili nemici. Dopo,,gli 
studi a gli esperimenti tatti, si può 
quasi assicurare che i proiettili comuni 
di mitragliera che si,usano pontro le I 
torpediniere sono inefficaci contro'que-
sto nuovo battello. 

La, sua velocità è di miglia 7 all 'or^: 
detta velocità, però, potrà in seguito 
aumenttire con le opportuna modifica­
zioni che al battello varranno appor­
tata, peruliò, per quanto questa nuova 
nave,abbia raggiunto un oonfortantis-
,s'inio grado di perfezionamento, pure 
essa dava essere, nello stato presente, 
considerata coma uno studio. 

Se il problema dall'ingegneria è stato 
risoluto, resta però ancora irresoluto 
quellodella visibilità subacquea, e quindi 
quello della direzione. Il girosoopioj pur 
corrispondendo in parte ai caso, a pa­
rere dei tecnici, è ancora insufficiente 
alla completa sicurezza dai governo della 
rotta. Sono stati fatti alcuni espariroenti, 
riguardo alla, visibilità che si può ot- ' 
tenere aon proiettori o lampade elst-
triohe convenientemente situate ; mfi non 
solo si è constatato che appena pochi 
metri sott'acqiia non s veda più, quanto 
pure io spzioni limitate il vantaggio è 
più illusorio cha reale, stauteohò ,la vi­
siona resta, in ogni caso, molto incorta. 

Nonostante però questi gravi .svan­
taggi, pure in tempo .di, guerra il bat­
tello, saputo, sapienteraante governare, 
potrà randere utili servigi. Infatti, il; 

'panetrare in un porto non visto (e ciò! 
può sempre farà, avendo solamente lai 
parto suppriore dalla torretta emersa),! 
od entrato, gettare lo scompiglio ed il' 
pànico iu una squadra ancorata, costi­
tuisca un indiscutibile e ra.ila vantaggio,| 
del quale approflltara é utili), 

I LADRI «FIN DE SIÈCLE*; 
Lo Slrand Magasine dì Limdra, dedica 

un brillanto articolo ai ladri fin de sièole 
cha vogliamo riprodurre: 

Coma nei mondo tutto accenna a 
progredire, così anche il furto subisca, 
mercé l'ingegnosità dei ladri moderni, 
nn miglioramanto ohe, del mustiera vile, 
ad abbietto'd'un tempo, minaccia di fare' 
una professìoiio quant'altre mai onore­
vole e stimata. 

Nelle grande città come Londra e 
Nuova-York, p. e., dove In grazia delle 
oomunioazioni telpgrallohe d'ogni generej 
è quasi impossibile o por lo mano molti^ 
difficile, di perpetrare un furto in una 
casa privata, diminuisce giorno per giorno 
Il numero dai ladri audac a aumenta in 
quella vaca quello del ladri d'ingegno,' 
doi ladri fin de siede. ' \ 

Prendiamo il caso dall'individua' coii-i 
dannato rocenteraenta per aver derubato 
un ugupta di polizia (detective). Dallo 
fevolgìiiienlo dal pi'ooa.'iso i'isaiia»che al 
inoiiioiito dal furto, il deleotive stava 
sorvegliando,le oporaziom di un altro 
ladro, il « compare » del prigioniero. 

,Q«ast'ultiino aveva preso avidento-
meiite - degli accordi par condurre il 
coipp a buon fina, poiché al giudice cha 
lo ((inmuniva par la audacia, risposa 
ohe aveva voluto vedere quanto sapeva 
taro. 

Vedeta un, po' dove va a cacciarsi 
l'aintiiziona di un uomo. 

Dua 0 tra mesi fa un ladro Ingpgposp 
venne scoperto mentre, firaiiastito da 
ingegnere, paroorrava lo abitaziopi sl-
gHOrlll della East End di Londra, e col 
pretesto di assumere qualche rilievo, 
svaligiava la vfedmlme di quanto si 
trovava a portata dalla sua mano. Dallo 
varia tostimoniaiiza citato a suo carico, 
risultò che nel breve periodo dì un 
mese agli aveva rubato più d'un orolo­
gio e parecchi altri oggetti di valora. 

Coli espandersi d.olla mani» ciclìstica 

è comparsa al mondo,una nuova figura 
nella forma del ladro,di velocipedi. 

11 suo sistema è il seguente ; , 
Montato s.u di uu.velooipada da pochi 

soldi, egli si porta al luogo di oonve. 
gno dei velocipedisti fuori di città, e, 
raggiuntolo, depone la , sua macohiua 
presso qualche altra che, egli avrà già 
adocchiata, e che conosce essere .di 
qualche valora. ,, ,' ' . 

Poi si unisce ai crocchio dai veloci-
peàkii; ftenéà' parte'aiìa loro: òbafer-
sazitfne,':bisvè Jun"''Hnfrèsco, e dà' Tr a 
poco riparte sulla inaoobltta nuova la­
sciando'a quell'ialtro la, sua ohe il 'più 
della volte è arnese da rigattiere | • 

l'conduttori' dei tram di Lottd'Ì'S''éono 
giustamente' considerate come persona 
piuttosto Isvagliata,' eppure' nétomeno 
essi Vanno esenti dall'essere spesso de­
fraudati da qualche-ingeguoso màriabló. 
Questi, di solito, sale vestito da oendiit-
tore ' (vero è opoupàto- a risduòtére il 
passaggio in una parte dal • carrozzone 
egli fa lo stesso daìi'altra.con uri apiomò 
veramente incantevole.' i ' ' " 

' Lo .stesso sistema vìeiia adoperato 
per ingannare.! 'frequentatori 'dei le'a-
tri, itti quali Vengono spaboiaSi vig/iatti 
d'ingresso falsi. 

Coma' ultimo ' esempio citeremo il 
fatto 'di quali' individuo che dedicava' i 
suoi ritagli di ta;npO aoriraooogliera il 
danaro di una banda di musicanti gi­
rovaghi coi quali affettivamente, egli 
non aveva niente a ohe fare. 

Egli aspettava il momento in- c u l i 
musicanti profondamente assorti hell'a-
secuzione del pezzo non potevano rauo-
vet'si dal posto, quindi levato di ' t ra t to 
un flauto, entrava nella botteghe rac­
cogliendo quanta più offerta poteva. 

Immaginarsi la sorpresa del vero 
suonatore quando'Veniva-a sapere'che 
un'altro lo aveva" preceduto. 

inutile dire che questo ingegnosoime-
todo di truffa costò ai-furfante ohe l'a­
veva ideato, parecchi mesi di carcere 
durante i quali 'avrà avuto il tempo di 
preparare Dio sa quali altri colpetti. 

CALEIDOSCOPiO 
CroQAohe friulane. 
Ottobre (L34t5),. .PraticUa doti'ambaiclatorg di 

GBCQona'onda comb'maro uaa treg«% fraCìvìdàlo 
e Udine. 

X 
UD pQQsiaro al giorno. ' 
Fra l'amoro o l'indifî reaza sta UD desertê  pid 

acido « più iatsroxiaabitQ dal Sahara, uà ' fosxQ 
di ghiaoaio più vasto di tutti i gbìaccìaì d'elle 
Alpi, delle Cordigliere o dell'Imalaia^ un abisso 
più profoada doli'inferao daaÉeaco. Sii può piom­
bar^ una vo'ta nelI'hbiflBf?, ma non ;sì,rìifaltì piò 
alla luce; si po»soQO attraversare il ghiacoitiio o 
it deaeito, ma Qoa si ripassano mai. 

X " * 
Cognizioni ut'li-
Una ricetta per «n boon inchiostro per timbri 

di gominâ  è la ^̂ oguente: bleu d'anilinî  gratuiDi 
3f acido acetico gr. IO, sptdfo di vino comune 
gr. IO, acqua gr- 10, glicerina gr. 70. 

Con cìnqne o sei grammi si campa per- un 
aoQO, fiiacebà ÌÌ potere colorante se b enorme, 
e la glicerina ne mantiona l'umidità. 

X 
XiEL aQage. Soiarttdft telegrafica. 

ì. Albero " 8. Nota — 3, Nogazìoaa 
1.2. «.Fiora 

Splegaiiottft della acUtada pteoedentó: 
ORo.aooPo 

X 
Per Snire. 
Alla Corte d'ABsiso. - , • , 
Il presidente leggi la sentenza che coQdftnna 

l'imputato atla galera in vita. 
Imputalo —' Meglio U mppta J ' 
Presidente — Imputato, sappiate moderare ì 

vostri desideri J « • 
Penna e Forbici. 

PaOVINCIA 
(Di qua e dì là del Judri) 

Il iepitatfl LMzattB a San M\ii 
Ci scrivono in data di ieri : 
ler mattina l'on. Riccardo Liljizatto, 

deputato nostro, fu qui ricoviitb dal 
Comitato elettorale d poscia apcompa-
gnato a,ll'allargo Rovere ed ipdi verso 
le ,11 nella sala municipale affollata di 
elèttoci,, O'pifano a/(«ha pftreqahi Sindaci 
del Distretto, 

L'pn.il^iizzatto pronunciò un.disoorso-' 
oha'durò lip'pra e mezzsi, nel qmi|e parlò 
delle quostìbiji politiche del giorno; 
spiegò il suo operato quale rappresan-
ta.nte della .naziopai riferi, nella neoas-
.aarìa costruzione (ÌB\ ponte, spi T^glia-
raeiito e dell'acquedotto dl'Saq panialo. 

Al tocco a mazzo ebbe luogo un ban­
chettò coli' intefVeqto del Sindaco Raìnis, 
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IL FRIULI 

dei Sindaci del Distretto, e di ùiiii cin­
quantina di elettori. : : '„ ; , . 

Il servizio a meritò'dòli'al fiergatorè 
Rovere, riuscì Ijenissimoiila cordialità 
6 .;la ..gaiezza durarono, sino, alla fine. 
Parlarono il signor .Raiuis, Sindaco di 
Sàtì D.anieIe,ìOhs;lodò Jjpnestì. e "la fér-
rnezza. di .carattere, deirp,nor.,,Luzzatto j 
quésti Io ringraziò e ringraziò pura gli 
elettori per l'accoglienza rloeTuta plau­
dendo a San Ì5a8iele ; il signor Ugo Della 
ScKiava; òbitìsó*'òSa'uil''diéc^^^^^ 
al mìglioraraento dolle condizioni eoo 
nomiohe'dèlia-società..' ^"" • .' 

L'ou; LUzsiatio visiterà anche gli eiet­
tori di Dignatio, Flàibariò; Ooseanbj (live 
d'Arcario, Fagàgiia e San Vito' di' B'aga-
gna; Giovedì'sarà a 0dine quale difen­
sore del signor Giusto IMufatti, net pro­
cèsso inCbato dall'aW, Dttmenioò Galatl; 
poscia 11 riostro deputato '_ si recherà a 
far visita agli elèttoci dsl Distfèttó'di 
Codroipo. _ • • . • " ';-' i 

Bol let t ino .«delle m a t a t t i e iu-
tettlwe ne l la P r o v i n c i a d ì V-
t i i l i e tedatto-ed •illustrato per cura 
dell'nflìoio Sanitario;Provinoialé.j (Udese 
di Settembre .1893.) .,„, V ; .. ,,.; 

Yaiuolo ;aa caso, (in agosto nessuno), 
che si vei-iflcó nel Comune ;di= ,S..,Odo-
rico, in.una.donna provenienta, da Trie­
ste. .Essa era già in. preda.ai primi-siri- ; 
tomi del male quando partiva da quella i 
Città.. . i, ,. • - i ì'^: :': .-^ ,M 

Morbillo casi 27,4 {in agosto 589). Ij'e-
pidemia .continua: nella.sua fase;:deore- • 
soente. Il distretto maggiormente colpito , 
in agosto fu quello,di; Udine;, ; si .;veri-' 
flcarono 100 casi di detta ..malattia a; 
Pasian Schiavonesoo;e 73.,a,Pavia d'U- : 
dine, di carattere; sempre ganeralmente 
benigno. _,;..! ..,.' . . 

SoaHattina oasi 15 (in;:agosto 24). : 
Di questi 15.;oasi. lO.si, riferiscono ài \ 
Comune di Tai'cetta, dove è stato as- : 
sunto per la oirooistan'za, ,e in Via p.rov- • 
visoria;.un,medioOj assendoi perdo in-: 
«anzi quel Comune i sprovvisto di sani­
tario. . :....;. ., . ,.., • ; ; :.;. .. 

: Tifi) addominale, casi 92 (in agosto ; 
55). I,comuni nei quali lo scorso agosto ' 
si,notò un.numeroj.maggiore di colpiti^ 
da questa grave affezione furono: .Oi-' 
vidale6ca8i;L.atisanal0.casij Bagnarla 
Arsa 6 oasiV'iSacile: 4 casi; Ovaro 12. 
casi; Palraano.va;:30 casi. Ci YUOI.poco• 
a vedere come i comuni,maggiormente 
afflitti dal tifo addpminalet;anche nello; 
scorso agosto,: sieno, stati quelli i che da-
sciano ancora imolto, da,; desiderare ' r i - , 
spatlo alle acque .':potabili.; Si continua, 
per l'opposto ad .osservare'la mancanza 
0 quasi di tale malattia in quei paesi 
che. (pur.esspaijpnc ,.in ..passato, larga-: 
monta còipièi<..'o|nlìàiiiia)( h'aritìoJ risolto." 
ultimamente il problema delle acque; 
potabili, anche solo in 'parte, : Come'si è̂  
notato nei, precedènti ppllàttini.,';.' 

' I)2ytenife è Cri4) casi']'30 (in agosto;89) 
Questa ostinata e triste infezióne non; 
vuol cadere in nessun,modo, e mentre? 
in grazia déUe più-enèrgiche misure 
nel passato agpsto: riiisistì^p 'estinti ^el 
tutto 0 quasi alcuni .gra-f i'cèiitri, poiiie! 
ad esempio quello di Zoppola,-e. quello 
di S. Giorgio-Nogaro, vari altri" di nuovi 
sorsero invece è si;' estesero' in; breve' 
tèmpo. Dianio qiii l'eienoo dei Oomuiii, 
nei quali durante il passato, agosto sii 
notarono piii di: 4. oasi; di difterite o.' 
crup; sarebbero i seguenti; Forni di 
Sotto 9 oasi;;Mànza[io 8;'Claut .5j Ca-. 
neva 13; Forgacia, 12; .Oastèlnuoyo, del: 
Friuli 8; Rigolato 8; JMortegljano... 12;! 
Pavia d'Udine : 13. Questo Uffloitì Sani-: 
tario ebbe ad accorgersi che in certi: 
luoghi- l'infeìionè non si diffuse più' 
tanto, quando-gli ufficiali sanitari a.-] 
dottarono la misura raccomandata dal! 
medico Provinciale, diiprolilrigare ' cioè 
per 8-10giorni!daraiite il periodo della 
convalescenza l'isolamento dei colpiti 
da tale infezione e tiitti • gli altri ri­
guardi pei famigliari,ancor sani, per 
la ragione ohe la virulènza dèlia siiliva 
dei colpiti dalla difterite continua- itale 
per vari giorni anche dopo il distacco 
delle membrane òavatteristiche e dopo 
il sopraggiunto reale miglioramento dei 
mala,ti. In qpestp senso anzi. il, medico 
Provinciale J ia igitemaùcla^o:a;tatti:gli 
ufficiali sahltavi.óvrdoSiina'ia'diftèrita 
m apposita Circolare. Di altre-misure 
prese dalla;Pretatturàì iri'rjgiiardo spe^ 
oialuiente alla cura di questa grava af­
fezione, si stanne ; att^fjdeijdo;; le (dela­
zioni dei vari mèdici" a" cìfi ' inóarioati; 
relazioni che, occorrendo, saranno resa 
di pubblica ragione. 

Febbre puerperale, \Ì&S,\ r ' i i n a g o ì 
sto 2). • • • • • I 

Di (jolera, dopo l'ultimo caso a Cus-
signacco avvenuto il 2 settembre, ih 
questa provinola non si ebbe piìi s. par­
lare. 

:L9 malattie infettive quindi ohe ora 
ci preooèupanp maggiormente sarebbero, 
per la nostra Provincia, i'ileotiio e la 
difterite. Pai '̂ il priiho c'è speranza di 
vederlo óòmplalamanta sparire solò al­
lora ohe tutti i Cpraurii dèlia Provincia 
si saranno provveduti ;di acque biìonè 
e convenientementB' riparate ;dai facili 
inquinamenti astèrhi) per "li 

ppìfptho solo aver :fldiioia dr:-;.vbderlà-: 
dèlèllàta quando allÉapparizioha-iìin ufl,; 
OpMufe dei primi''«asi non si:'lesinerà ; 
suì'Smozzi ipdubbiaffleiite efflotói 'ohè 
vàtgpilp a dtldoscriVèMea distrtìggei'e; 
rinfeìiicine, • ijUali ;̂spri(j; gì' itólàmentì; 
ben' tatti^ 0;;prolungàti: anche:nèifprinfi 
teinpi dèlia doù"valèscehzà e le disirife-
zioni eseguita sotto la diratta sorve­
glianza dei sanitari.-J(..jK;ì-i ntl-JA'ò. 

Nel passato mese di set'tembre il" 
iSièdicè pi'òl'ìiìcrale ; pel* ' ffialattiè infet­
tive ebbe a fare le seguenti ispezioni: 
1. a fi&zùòlp:dél,Frlii,U;'^éi''alcuni oasi 
di comune gastro enterite, che si so­
spettarono (fortunatamente a torto) per 
oasi di colera tenuti dolosamente ; na­
scosti dai famigliari onde:, evitar noie 
da parte: della -A,utorità:sanitaria; 2. a 
Pavia d'Udine per.installabvi il medico 
che; tuttora colà si 'trova, destinato e-
•sclusivamentè alla cura dei malati di 
idifterite.- ; .- . . -. 

iiri il sraMiÉB il lieica 
-i; ^Sl tratta-:di.un-,reato : 

Il feritore fu^ge In camicia. 
• ' Dividalo, 17-oitóbrè. 

' Faccio séguito alla nìia di'Meri sU 
questo grave fatto, 'essétìdómi ora nòte 
le circostanze che vi sì ì^ifetisòpriò."'. 
• È accertato orinai 'ohe trattasi di' iin 

'reato." .'"-' ' " • ' , ' " ' •':-- •"''''•• 
' 'Il ferito, Fllippigli' Giovanni fu, Bép-
nat'do,'d'anni 65, mercante - di" capre, 
Vanna a ' oónta'sai 'per uria diffét-énià' di 
20 lire, con Battistigh 'Luigi fu' Gio-
vanni.'.d'anni 30,'bliè gli a-vèva'Vetìilute 
9''òapre.--- -- "•'••:' '-"•; ---'• 

•'H'Filippigh è dì Prosseniòco (Aiistria) 
ed il Battistigh ;' è di Paooi'da, borgata 
del coniiiiiè di Tardetta. In qiiest'ultima 
località avvenne il fattoi alle'o're sètte 
è mezza pom,, 'dell 'll corr. -
- Nella- contesa, il Battistigh lasciò' an­
dare un potènte 'ciaffonè-al Pilippigh, e' 
quésti retroCedeiidp.per il" Colpo,- di al­
cuni passi, andò" a cadere'in uri' higp 
profóndo due metri'circa. 

'Pafèóchi del "luògo che erano pre­
sènti alla scèna, 'fuggirono quando vi­
dero precipitare ilFilippigh, e cèsi pure 
'friggi i l Battistigh. ' - ' • • ' - i ' : 

"Molto; più ' tardi, il ferito venne solle­
vato da aerti; fratóni lienardon' a "-ti-a-: 
sportalo' prioria nella càsàdelBattistigh, 
qh-era riràasta apèrta è- intìustodita per; 
là fuga di quésti ; poscia rie! domani,-
essendoli Battistigh' ritornato, in quella! 
di cèrto Cenòigh Antonio fu Giaconiio, 
óve il ferito ebbe assistenza dal nipóte, 
Filippìgh- Giuseppe; accorso da Prosse-: 
hiccp. ' :" '-- ' •: 
• 1 rr.'Oarabìriieri di S.'PiètrP al Na-
tÌ3one,'ohe furono "domenica sul luogo, 
coriie vi' scrissi ieri, trovarono il ferito 
in grave stato, ed • a stento poterono 
raccògliere da lui i" particolari; del fatto. 
-Recatisi quiiidi "alle Ore 6 ant. alla 

casa dei Battistigh per procedere ai di; 
lui arrèsto, questi' l ivide 'venire dalla! 
finestra della sua stanza da ietto, e così 
come trovavasi, in camicia, Spiccò un: 
salto nella strada sottoposta, e gli riu-: 
sci di ;tuggira; e; rendersi presto, invisi-, 
bile internandosi; nelle sinuosità del-
luógpraontuosp, ove ìcarabiniari non 
poterono inseguirloojie per breve tratto, 
appunto per averlo perso dì vjsta. 

Si hanno dunque—TT per stabilire! 
il fatto quale ve l 'honar ra to - r iadepo-: 
sizioni del ferito e kfugade l feritor.e;' 
ma testimopìanze non s e n e hanno per 
ora, perchè,tutti quelli che.il Filippìgh-
dice ch'erano presanti quando egli fu 
percosso e cadde, interrogati dal cara-; 
binieri, risposerfit.di. non, aver veduto 
nulla 1 . /. ,, ! . 

.La scorsa notte sono partiti da Ci-
yidale per !Mont,efpsca il Pretore, e il 
medico Sartogo, par le pratiohadì Isgge;! 
e ier sera furono aOividale il; giudice i 
istruttore dott. Dessabata e il doli.; 
Bandi, sostituto procuratore del Re,: 
con un Vlceoancelliere dpi Tribunale, per 
assumere informiizipnl sul .fatto e dare 
opportuna disposizióni. , , 

Amministrazione Comunale 
Risoluzione ; di quesito. 

Eeaìatta, 15 ottobre. 
hi quesito- da risolverai pubblicato 

nel n; 244, 13; oorr. A^Ws. Patria del 
Friulie ootìcei-nente la •vendita a privati 
di piante resinose; deliberata da un ÒOT 
mune della;Gamia, annullata a appro­
vata dalla Autorità, per erronea appli-
òazione è divei-sa ' interpètt-aziPnè dpi--
l'art. 250 deliri'Lègge, offro la sèguerité 
risposta.' " 

' L'art. 260 della Legge comunale e 
provinciale testualmente impone lo scru-
tìoiP segreto Jiéllè' dèiiberazioai'oónèarn 
nentì perspriè; l'interpetra'zionò quiridi 
dì.détto articolò deve' eàsere' foridsta. 
sui testo letterale dèlia- leggo a sul 
senso gramriiaticala dalia parola; oon-
qernend persone, 

! L'art; 240 prescriva ohe'lo sadrita 
dei consigli comunali a provinciali non 
possono ès8éi*8 pùbbliche'quando si tratti 

;di qaesiiOfii cotioernénii'. persone,j 
!Ìsart, 5Ì;:.:dèl regolaméntp ,-p!s!Kia esé^U'̂ if 
;i!ióne déH8;:ste8sa lèggèfWstàfiilisoa 'SM^; 
se le dalibèt'rizioni oonoérnóm)i(]cuostioft£;: 
di persóne,'iAl var|)a!é'dov.é;,!àn;ohe con x: 
^tatare: che : sì è anche delìférato in so-
'duta segi'plàij, ,f;;. •:;!' •i'Ur'")fU 

La:pubbUcItà delle'sedu!ie'!;*!òlSta dal­
l'art. 240 è di ordine pubblico, e le se-
idU^e;:;noriAposspjio! escare .segratp se.npri,; 
nei casi"èócettriàti dalla t é g g è ' e che' 
si "ridueòriiò-'à''due, cioèoqriatidó'" l'eòli"?" 
siglieri stessi con deliberaziono moti­
vata'stàbilissèrp altriménti; P quando si 
tratti di questioni concernènti persòliè! 

Da tali oòiribinate disposizioni atipà' 
risce chiaramente oPrtié il legislatòi'S 
per garalitire la indipeudetìza della di-
scùssione e libertà dal Voto plfesOriva 
Che non sia-pubblica la seduta, né pa­
lese la votazióne, seriipré Che'occórra 
fare appr.ezzariieutó sulla qualità mói'àla, 
sui' meriti' é dèmeì'ìtì' d i ' determinata 
pei-soriè. In ' una paròla il legislatóre 
nOtì intènde''già parlare di"qualùnque 

'dèlìbarazionè'Bèlla qtialé potasse éssi'rè 
intéi"essata'dirèttamente 0"'indiretta-

'iiiante' '«Ha "persóna' qualsiasi,"'ma 'iii-
tènd9"quèllè'-nelle quali la dispussióriB 
cade espréss'amente sl)lla''pBr8onà e rion 
sulla•cosa'appaVteneritè'ad' 'alorino;' ed 
in altri termiiii;'vièta che'sia fatta ih 
sedrita' pubblica la discussiottésalle qua­
lità ìntririsioho è proprie di 'una 'per­
sona, ;,'•--'-'' "'• ' ;- "'•"• 

: 'Infattì ' l 'art. 54 del regolamento'rav­
vicinando la dispasiziona ' dei- due arti» 
Còli 240 e• 260,!' non lasbia dubbio-al­
cuno Sul' pensiero del legislatore, die, 
le deliberazioni concernetìti persone deb-
bono -por "l 'art. 250; préndersiiin ' se­
duta pubblica, ma a voti segrati,ile 
questióni' di persone debbono "trattarsi 
in seduta' segreta par 'l'jartr;240; e'ie 
relative déiìberazionii'concarnondo asse 
uria "persona,-; debbono per 'l 'art. ' ; 250 
esser iprasea sórutinio segreto.' -

' Davesi; pertanto' 'riteHera'vietata in 
seduta pubblica' la disoussione'e deli­
berazione; sullaquestioni,; che importano 
un giudizio: sulle qualità intrinseche 
proprie dì una' persona, vuoi conside­
rata in se stèssa; vuoi, considerata in 
sé e nei suoi rapporti momtó'coli'alto 
deliberato per modo ohe la persona in­
dividuo sia l'oggetto della deliberazione. ; 

'Ma'pòichè il deliberare -la-ivendita 
di piante d'abete a stima"forestale non 
implica cortamente per riaSsuna parte 
un giudizio ;SuIla'persotìa né' suilèqua-
lità intrinseche" della medesima; cosi è 
iridubitato Che là'votazioria fatta a;soru-
tinio segreto fu eseguita in aperta vie-
lazÌPiip dell'art- 250, ,e M ijeliberazione 
in tal modo OTvèri'ùta ' irièritavà di es­
sera, come; fu, sospesa dal signor Qam-
missario pistrel;tuale ! di ,'tolraezzò, e al 
Prefatto dalla !!Próviuoiii,' e non, alla ; 
Giunta ;. "Provincia-le,, Ariiniinistratlva,i 
spetta ,di, annullarla pel disposto del : 
terzo comma dairart. 164 del laLegge: 
0. e P. "! " ' "!;!,;,.-•". 

Giuseppe Masieti 
Segretario cbcounalo... 

Fèste per una cciateuiirf 9 ! 
che ha un figlio ottantenne 

Scrivono-da-Saoile,., 15; ! 
A Coltura''dì Polderii|o ieri per cura' 

del municipio, e di jnpiti cittadini si! 
dièiloiò grandi; fèste'iriòiipre ;'!di\cerla: 
Piipt ile' Riz Adriana che còiripì il srio; 
centesimo anno! La yeochiérella che si; 
trova ancora iri buonissinio Stato, tan­
toché va a far legna quasi ogni giòriio 
nel; bòsco, sederi a bririchelto fra alcuna; 
sue amiche che séno sulla 'novantina: 
ed Un'suo figlio riha passa glìVottanta.. 

'Oltre 'ì cittadini dì ' Pplcenigp ìriter-: 
Vèririèro 'alla festa molte pèrsone' dèi 
paesi cìrcónvipini cui la odnitnoyento: 
solennità lasciò gratissiriia impressione.! 
.Augurando alla canteriaria saluta a! 
ancora lunghi ahhi di vita, trovii'riio. 
opportuno eloglàra ( cittadini dijpolos-
nlgó phe senza dìstioziòna di icasta.'èti"! 
tusiasti ooòpèrarorip par la solènne riu-; 
scita del non cóiriurie avvenimèritp. : 

l i n a fticllata i n u n a g;auiba.' 
A Ragogna nella; località detta Muris,; 
è avvenuta una disgrazia ohe potava 
avere'ben maggiori conseguènze. 

Mentre certo Mardero Lorenzo d'anni 
46 di San Daniele se ne andava a'cac­
cia, ad Un certo punto; vedendo diatro 
un boschetto ^muoversi qualche cosa. 
Credendo forse ohe fosse qualche..; pezzo 
grosso; lasciò andare un colpa di'iuciie 
pha andò a oolpirain una gamba un ra­
gazzetto, Certo Tonìutti, ' di circa ; otto 
a«iiì,'i! quale pafass ne'stassefacendo..; 
ì comodi,suoi. ' •• " 
- Il''rrigrizzo' fu Condotto all'ospedale 
dì S; Daniele. " •• ; ; ' : • ; - • ; - - . - • ' j 

, . I n c e n d i o . . In S-'Maris^.lalpngail 
giórno 13 corr. sviluppavasViii .fupoo nel 
;nenil8 annesso alla pasavdi OrgaanirMjir-
tina Giov, Batt. tenuta-in aMttp da,I«ir 
ohèlinì Giovanni, Il pronto accorrerà 
4fli.;;.cltt.adini ..,y,.a,te », ,,,iJ9ffl»K9«l(',,.T,teB''ri 
rinoaridioclip avrebbe pèrso certo var 
sta proporzioni, ed' a limitare così il 
danno non assicurato a lire ' 3000 al 

;w>édptto propri«tari(f,;'per.;guasti',^'Ì''fab-
t^ipato, a 1000 oirca';';;all:»àffìttnàl|||ls-
fs&iìifuto, pel fieno diSìinìilp. SKIKJJ" 
iii'-liìincendio si. ritienè^ìj^luale. tJ.5i||;J 

r.! | !Ìp!rinienfi | l In'::S!rinfGiovaS!i||di 
;!Mrit!!Ìano, venn«"-|ènpeilato:llinaf|tf;§:l|.-
!ijèjjpè| perchè 5peK|v%pchi;:San6drÌ;fsM 
'filava un sasso'opritt'pMattìòniAKtottììl 
cplpei|(jolo,airayambracoio sinistro, cau-

iàahdb'^ll ìijÉiiriÈ!'guaribile in meno di 
,dìeci;;;gló,aii,.H,,,..».s.;„.«4„ s.:,!;.̂ ^y...ifiKtt*M»jas&¥JflB 

D a T e i a d e r s i i n T a r c e i n t o . 
Corpo "dì !fabbl'icatì in"via"Softb'cèrita 
airariagraflliò .ri.' 63 ìh'riiaripa'ai'ii; 40 
« - 42 - 43'4053'- 25 - 27 a i 27 S'4050 
b - 41 Còil' or to ' e catripiigiià ahtì'èsSà; 
T^aiì fabbricati; i'n 'posizione cèritì'ica'ih 
paese cori 'Vasti oe'goiiì e'inagazzidi'òó-^ 
niódissimi è'spaziósi; locali'divéi-si per 
abitazippè;" fabbricato, iri'tèf-ttp "ad'-'asó 
flianda oblì!;sopi'riStiihti gf'ariii''è 'bòzzò-
lière. 'Vaste' 'riantinè;' scuderie; Opri'oòmpi-
di'tó éoòéziiò'riali 'è aSpèttò ' ridynta,''priò 
s.ervire ad un commerciala 'èd''indri-
'glririlè iiì''quàHto 'la 'braida "si"'arilanda 
ilaó'al torrènte Tórre"'ed 'una'"póriipit 
ppt'ta l'adqria-'iaflftiS' agli''stri5Jili;'-; 'i."''''' 
' Oasri'pdi'è in via Sottóèèfita'all'à'iià-
gràflcò'n; 59, '^er '•Uso"c&i»ììl"é'roiMé'P 
'pe'r'abitazipriè'(in' rilri^pa :ai'h',ll5ié'i'6); 
•"'J^ltra casa in'Via'Sòttòc'èhta'àll'anai-
grafieè"ii. 57'ìtì nìappa'-aH'ri;' 18-cbii 
sèttostarilè tìegùzió "èijòn'i jiìHni'àups-
'rìorrad usó'abitàziote; ' '- ;"; ;":i':;;;i..'; 

"Pei"schìarlriiètìtt rivóigèrài'al'Signtir 
Adolfo'.Zariiitta, Tarceritòv'e pèlle frat­
tali V'e'alla Coiinmissiorie liquidatricè dèlta 
dllta'G;'ftì'Gr.' Armellini près;ió'laB8Ìiea 
'Popolare"friulana, 'Udine. '• "' : ' "' ' 

'--'',-CÀflf OLÉ.RIE 
MAR DO 

!MeròaloyeboHio - ÙOlHE - ;Vln Crivoiir ' 

,.;^,Librì.(Ji. testo p,pr le fe. Scuòle' . tee- ' 
riiche,è per le Scuòlp, Elementari! con ! 
lo sbonlp dei ilieòi. per. Òenlo!,sui 'prèzzi ; 
stàìnpafi. ! ,,' !'.,'!' ' ' ,, " '!!!'' ' , ' '!'!. ; 

Occorrenti ooinpleilii per la scrittura i 
.nelle Souo!p;EIementanraaschili'3.ifeKi- ; 
minili ai! seguenti prezzi !pdòtti : •' ' I 

Classa " ] • ".'• . ".''• l i r e - 4 . 0 6 . ] 
, j»,- ,,H . v!,.. . . ,„:». ' ' !1.4)tì '" i 

,""",» ! I i r ; ! . , : / !':•: .j9..'".il.iSS.. ! 
,,,..».,:.!rv.•";...,!.!!•.-"•-•;"».."•'3.15;.! | 

•. . .^,»: ' ' ' i "^ -'.-';'-•:'.- . . ' , ' . ,>^'v'*.30!: ' 
Libri scrìvere ad' uri alo,, pagine'28, : 

fói-iùato.usuala a!qualùnque; rigatura, ' 
c£irta grave satinata é!óopèrtiria strim-
•prita,.. ;';.' ,!.!.,,:^;;;,',;.',",;, ! ! . ' . ! 'Ceni t . , '3 ; 

Detti ridue.fllj'i'ppri.c^rtoà-, ,', ,.,!!, 
cinò greve figurato ; . '. ' ">^i!!.,iìr( 

,Lìi)ri scriverà ad ,uii,,filo ,,,;!,'-,' : 
fpripató .grriiide.a.'qualurique^'.,','' ,1. ; , , ' 
rigàt.rira,!carta,gre'yès8tin^tfi, •»•!, ' ; ' ^ ; 
! .Dettiadrie iìli,!còii oartòn-! ' ' !l ! I 

ciiio .grave".' '!'..,.','.' .' ^ .'".'.!',;''^w., i S -
Grande assortiriianto'oggettì da disegno i 

e di canealleria a prezzi da non temere 
concorrenza. ^ 

Oodli&iil^e-prezzi ^pèclàlìJpaiiMuni-
cipi, IMaèsffi'e Scuòle iri'genera. 

UDINE 
( L a Città e il Co;mune) 

T r a ^ i n d a c o e Crénerale. 
Questa mattina il nostro Sindaco cav. 
Elio Morpurgo, si, trovò col , Ganei'ale 
Mathieu a,questi rinnovò,al magistrato 
òittadiuo la, sua rippuoscanza ,per;;)e 
,tante prave di cprtesia ch'egli ebbp, :in 
uno agli iifaciali a soldati del 35,rag-; 
gimentp che, sta, per partire, .dalia .cit­
tadinanza ufjiflese, iiiphiarando ohp; dalla i 
gentilezza della .madeslnia serberà , pp- ; 
raifne ricordo,,, !; , j ,, ,!' , ,.„ 

li cay., iMprpurgo, ringraziò .il ,,ipay. : 
Mathieu par la 'sue nobili mariifesta-' 
zioni. facendogli anche, a npma della; 
città i migliori augurii.;, . , ! :,,, ; 

P é r i flgH d e i n iaes t r l . Ili 
ministre tìartini.vistp il, numei'a' gran-: 
dissimo dei : maestri rihe'sì trovino rielja; 
impòssibiliti'dì dare' uri'a èduoàzioriè'Ai,' 
lòi'o figli, istìtriirèbbe quaranta ririovi! 
pó^ti-gratuiti a' loro favóre nei'collagi 
di Assisi è ' d l Anagni. ' ' ' ; 

Carta m o n e t a t a e <« ire-; 
d a m e ; ; » . Nal;numero!di sabato.da-
oorso abbiamo, sotto questo titolo; pub­
blicato; un'.artìcoletto .consigliando!, le 
autorità ad interassarsiperphè avessero 
un termine certi- mòdi.;di ;)»éo/a)»é,:fac-
Simili di biglietti, dallo Stato e della 
Banca Nazionale. . .... ' ' . - i-. 

Sappiamo óra;ph8.,.)'autOPÌtà; proce­
dette ali-sequestro dì, quei ifac-simili e 
non permetterà la diffusiono.deiimedp-
sirai se non porteranno-attraverso una 
dicitura oheiiraetta ;avid9ntemantè "sul-
l'àvviao il pubblico ohe detti fao-simili 
non sono ritìa dei mozzi'4\ rèolfirmé' ; 

Circo l i ? t l l iS^|l.di(„si|.ci«fl^,. _.Ri-
oeviamo é,.,pnl)blìcKi.amo.i",,',!,}',' ,! 'i,!/,..:;' 

•s Ièri séra riuscì brillantissima la oonir 
farenA ténutadall'egrégio avv. .Carattì 
al Cir'ooló.,;,4ègli,,,,8 î)(ji;,Sp,c,î ,ll, pSs.s<S''lé 
sale dal Minerva, ",'"' " " ! ' ' ; ' '',,,.,,.,, 

Gli intarvanutiisupel'avan'ó .11'éumèro 
di 150, appartèii'BJrili'ra'ai'Oèftó classi. 

Il v»lahtft;'dMlorà^'ifiì3iia!rl^?tóila' in 
diversi puntÌJdéliisuaidiscorsoiiei:flpaiSiai-
mente nella pà'rfè della'tèbria/del plus 

atfa^Ke^itteltat^Aai^^ 
mante (la Carlo Marx ed Engel». 

U d i n e . Dovendosi;Compilnre Ij'̂ annuale 
aleaco dai.,-soci, iS'ln.vitsno,!t:Utti colorò 
che intendesisero di; cessare,dalàforiraar 
parte della Società^ a farne.i.dJehiara-
zione, iscrittìa pntto;.[il oorrent9Ì,niese, 
prpducondolfe.alla segreteria.(uffioìp mp; 
nicipàlp sezione d.!anagi;afl).<!i(',. „; n.!.,,! 

i;SiprefiÌiyiia ' iiia;CarMaje-:iige. 
'"lerti'sera vèrfe 'las7; a^ipòrta-iGussir 

gnaoco'Si'prayantó'ipèr'antrare-'i11'città 
uria'; vettura-itlràtatda imi'Cri vallpi" Fer­
mai»" da^li::agentii daziari, -itet-'lla' CÒB-
sUPfoi.Visita.i'Utt'isigttore'ichBllai-Condn;-
cBVavispiiccatO un'Jsaltoi si" d-àva.'a''prB-
•cipitosa'fuga',"abban'donandO'iiU Veicolo; 
Ben visitato dagli agenti, fu'tfòvatp 
.un;idoppiP; schieriale ''pieno di' zuccherò. 

! :Dei:"fatic-ivenhB'i'Bretttt i'verbale'jper 
rultèrioriè'?procedimantp.'".ii J,KÌ' ^ÌIIjt,< 

',. |IWorte.-,,iiìnprpyylsa».. Aille,','ójpe 
.5.2Ó.ppip;,di' Jesi,, pellai,suri ^Hiwfl^^ 
;tupri;4i,.Porta,yij)alt'a,,ìnipr'p!y;yisainen.i;,é 
cessava ,cli yiypre ;in, seguitò.,a ^^bópclij. 
.ili sàngue.Stanislao'Feiyii,,rópmpr!òpr,ie|-
,tarìo,,ppl|» fal)%fca,,,lìit̂ f(i.,!;D,prm.Ì3p^^^ 
,0.; pha attpajmérife, ,pe,r,u(ia,pap,sa pe,n-
• dentp,i,r'a,!i,,.so'ci,,,i.rpyps(,,c,ìi,i^s^.j., .!!.', 

-""'Teatré Ma^i«»itaIèi','La .Oonipa-
'gn'iaReooardlriiijuej.tri'sIPràrapprèséàtorà 
AHéiióhifio e faodiVapa, di nltìrnó ddffli 
'stUdi'di Padcìvfl -iibn àaé'hnìììy:' "' ; 

Buona . • i »anza . .D l ' e r t p , f a t t a alla 
locale Congregazione di,.Cariti ;i(i;imprte 
ài Spiliinberffo OonlexLuigi::: .:;;i;i;.ri; 
•Marzutt!(li;:cav. tdott.tOarlailira;;)!-.;!;;!!; 
di; Z)(snan;:5e?!nBrd?'no idi; ;Cussignapop: 
Sandrì iLuigi;';di'; Eagagn»; lire ;I. (..-ij,;,; 
di Manzoni Bertmzi.'tliUigia.:/: ; ÌL-; 
Della .(Mora ,GÌHsappei lire ii;., ..; j : , ' ...it i 
di Deganutli dott. Miohiele:, ..;,;,',j,i ,.!;. 
J3ertuzzi;,dott,j!GinS.eppe;.lire 2...,; ,;,„; 

';' - -'* ' ;;-;.-JÌ>aMarsh':;:'-'-!ì>r 
fuori pòfta 6éril(|na' ri;''7,-i'dué "pi'ccbii 
àppartainénti intèrni;' ' ' '"' ' --"' " ; ' . " : " ' ' 

' Rivolgersi'"iVì ste'Sso a l ' Gòridu'ttòi'e 
'dèi'vicinò-Cafiè;' '••!>'";"-'--" .:- ';n;;';-; 

". . ! ia .urcutit ,8e|t(iU|na»IÌ,j'iÈc.aa.;i 
prèzzi .;pratioatii,srii.i;'nostrii,mprORti,,da-
;CBnte laI;8etlimana, IrasPPl'Saii,,j,.; ',-:• ' ; 
IJovaialla dozziu»,:;. , .,; ,da,t.,.,0.,90,,̂ ,.0,l)fl 
Burro al CUlog, 'da „ 2.15 a 2.2b 
Palat? ,;, !! ;' , ; " j ' ' i l a , ' '0,04 «'.0.06 

."':'""'. -"et'ttoi;" '" ''••'* ' ' " '• 
all'Etto); ai» L ; 8,85 '» '11;^ 
:-;;;, !:• ila'.(,;l,l,7«ia.15150 
,i ,;.-d«-.,!,iilp,l0,».tO.a5 

.-.- » i ' - 4 ' i » < i i - 7 - A - v r 

. . _ .,da,..,—.—_a —,— 

aji; 'J ti.,lai«,^-,-..i. 

'Qranotuirco' 
' Ffamento " - .' ' 
;Ségala'. ;-"- :.-ì , 
Oiwimnt'mo ,,. 
Sov^orosap , '; ^ !! 
FagmoU"àlpl^ai ' 

id. di piailùira' 
' Fói-iig'ffl. "(c'ooiptrijrò'diizloj" -'"•'.' 

'!Któ()"dèlMl(a'iJ--'';' ' i ..;."-
I,a (lual. al q.uint da L,i;S.?Si.»-9.^-
U.a;. ;„..,•,;:' ;'i(, ;.);,„; :; d«:,},,;S,r-.;^;8.2ó 

:. , ,:; ,.' .Fwno.dellii 8i«»».;., , '' . ,, 
t a qual. al qUinC da ' :' " t ; 8.50 a'7.50 

.jljj.f Ji-.,--.,i;i: ;,-i|,;,-irl. il. iji-JftLj-ija?!) 
Faglia da-foraggio'al:qulnt.>'da -."j .0;™;» P.r-

- „.,,.da;lstUet»i, ,,1-^ :da,,.^,..H'.30 »,,4.?p 
.;:; ;-,,-.;;,;;,.Cl0Wlll»n»«WI,Ì.',,,„;,„•;,;!,„, 

'Legna in 'stanga; al; Quint. ;da iLr il.9P,a,,3..U0 
Ugna:t»gliat9' I ;, ;.^i,,da ,.,„.a,^ó .n,.2.W 
Carbone I.a quanti;. „ dà „ ' 6.f-'ii 7.::0 

N,^B, Il(j(>i!iosul iflenp èd i l^ ' f "ài'qii'tìUli; 
quello sulle'legna'eli l];'o;88''é''qiielló"8iil'oar-
'bòneidi k a e o ; " ;;" •.."«•ii:,;- i; ;!- i . n" 
.;;.': .,.••;-.;,;.•; , , . , t ) l in«e. ;i <,,>;•-;;.;; i','. 
Vitello 'quarti' daraìiti; al Oh. dàU 0.90al.aO 

• • ,.l,sanl,80 
,1-i'?,»'!-^'' 
1.30 à Ì.40 
ri*;.*!.'» 
; l .40il .sn 
l.JOaJ.80 
Ó.90,ala0 

'i.lOal.55 
;l;aft»;l.«0 
o.-»o,-
1,40*1.40 

. ,'V'orauo apiirossimatìvameute: , , 
, "80 casirati, 43 iiocoro, — agnelli, 38 arid'i-

'Andarono venduti oirca: -lU castrati da ma­
cello da lire 1.'.I5 a 1.30 al Kg. a p. •»'; '^ 
pecore da ntacello da lire 1.— a 1.10 al Ì^S't 
9 d'allovumento a prezzi di nierito; —^s^"i 
da macello da lire 0.— a 0.—al Kg. a p, m.j 

'd'allevamento a prezzi di merito; 10 aneti 
da macello da lire 1.20 a 1.25 al Kg. a p, m., 17 
d'allaramento a premei dì marito, , 

230 suini d'allevamento ; vendati 80 a preui 
•olili ; 7 da macello, rouduti 5 a lire 90 al quint-
eotto quintale, da lire 98 a 100 al qolnt. ' oltr< 
quintale. 

GDÀDÀGNOdiliroSalgìorno 
Vedi in 4.a pagina avviso u o » p i * e » * » ' * 

,,; didietro, , i'f .#;• 
i (i^I-il^^n ,,tJ^?|io primi», 

n secóndo 
1». 
i-I da, . 

, | i . ..,...,, ' j "•tòno' 

1». 
i-I 

da"ì' 
Ijii. '„ ;„ primo -da'. 
'̂ f';:';'.'*; ; „ .secondi) *^, 

\i' • > . . „ . terzo iia.n 
Vacca di , 
Peóòra » da , 
Ariète '- da n 
Caitnito da.; 
Agnello 
Mollale 

• l a . Agnello 
Mollale n !>•,» 

ijtsviiiil e uatat. 



IL FRIULI 

O i o r n a l e cfii K ) i i é l | ) p . Utmmsro 
10 del Ql'ormale di Kneipp^ i nd ica to re 
uftìeìale del sistema^.iiijj ' .cura Kiieipp, 

"Ilfepapifoco Koeipp a Dfisaeldorf — La cura 
idroiaraiiitìa dì Kotìipp -i- CoWa guarisse i'acq^ia 
— Ltorotógio ^pef' le doocìe -— Alcun che di 
nuofo wx\ duralo K&oipp,— Lo epo poi dello uatom 
parila .^.or^ aê i)UQQ - r Sul non asciugatili — 
KoQ^*>trfiac|̂ ri|ipio g|i,̂ o,c^hi ~-^^ La,.clifterite — 
B%tmà& opportune per gli ammalaéi — t van-
tag^ìi dolio frutta — U, sambuco — In giro — 

^''Illpi'aezo d'abbonameato aattcìpato' è aoUanto 
d{ m 5 ^et 'i'italia 9•lire,6.20 por^ gli altri 
Stati- Per aasociaraì basta ioviare l'importo a 
mezzo dì vaglia q in dottora rrtccpi[)atHlatii.',alIa 
AmftiinÌBtrazioiiB del Giornaló di ICneipp, via 
della'i osta, 16, Udia^. l uuovi associati rie ve-
»iiQ9^iattki''Quti]ert'arrati-atii!" ,. '.-•,..-, ,̂ * .> 

C e u e r é u t b l a Giornale ii iust a to 
pei fanciulli , d i re t to da Luigi Capuana , 
Somraam"o fdelrf l i 4 4 dÌT,doineiiio^ 15 
ò t#Ve | ^. f? ì4 '. g "i i ./ ^> 
Ì'5Lnig^.dà|raaà8^.'«H drago • (eoa inoi^ioae)'—. 
Maurizio, « Autunno « (verai) — Alberto - Gita 
notturna • (con Àqtf Inoitìioni) —-' 6 i n a ^ * n l ù c - , 
chiotti, " Ricordò i^Qshi diie ìaoWibtìl ''-*J Spifetìla-' 
tare del Mago — Sciarada a premio — (Soma,-
E. Voghera, Via Naiionala, -iU],. Un numero 
CQbti'ilO.M'ÀbbbuàbiebtòrEàìin^o ViU Bir'sem^t^è 
lire 8). 

'- ÓsserVaiiotìi metédFóiògiche > ! ' 
Staz ione di U d i n e — i i . I s t i t u t o Tecnico 

•LiLr^!^:!g!J±i°aaEte(^ 
Si», tid. a 111 
Altom. U6 .10 
liv. del maro 

Vmìào rafat 
Stato ài] Olilo 
Acqiia ÌÌA. 'ih'. 
|(direaiuUtì 
£(vel. Kiloifi. 

764 3 
87 

q.09p. 

U.%.. 

753.3 763.3 
70 .J' ' '87" 

misto ' mUto. 

N 

W.l) 11.1 

763.9 
i86, 

oopo?. 

N W 

, 16.1 

'•'•', '''?.!>, . j t 'S ' " ' ' " !» ' ' ,12.6 ," ' • ' 
,-"Teà-iaMÌtèfa rainia'li Àill'oiiarti*-11.8 •*•' 
>h. Nella notte 12.0 — 18.0 
S^.Tempo probabile: 

Veliti deboli intorao poneute — Cielo vario 
téoperalura abbaatama elevata. 

5J' 'Alle l l ,afe t ; , iH ' ier i è giun'ta la aqua-
f d r a i n g l e s e ' a ' T a v a n t O ' formata ' di sei 
• legai cotoarid^ti ' .flal; yipp-aii jmiragljo. 
S è y m o u r . La nave "ammiraglia " inglese 
tóoe le salve di saluto' i f ta il ' vÌ09-&m-

J^niraglìo Seymoui" e il ooii trainmii 'aglio 
•'Xiii'i. '''Stù|)fc)ndo è s ta to ' il" .passaggio 
'«Sila s q u a d r a 'sul canale 'navigabile pe r 
^4tiidarsi a d anco ra r e nel M a r piccolo. 
'Î fi p recedeva l ' I t a l i a , (Jotnaadifita, _ dal 
con t r ammirag l io Corsi;, segu ivanp il le-

1 ^ 0 4 m m i r ' à g l i o " & » s Parafi, e 'poi le 

eiitpught ei. Edgar. I ,j<<.i - :.••',; 
'tì Sul le banohKte-'lungiJsìl .cariale navi -

jg|ibila e r ano achierat i i' raàrìiiai dei 
j r èa l i equipaggi , m ba t tagl ione del 43.° 
, ,regg. fantetiH; lu t te ' ' l4 s'odìètà operaie 
' i c o l a r a a n t i v ivamente al passaggio del-
vitalioi D ive r se ,bande s u o n a v a u o l ' i n n o 
i ^ l i a n o . Al passaggio di un legno in- ' 

Iglese suonavasi l ' inno br i tannico, s i t 
;.p|tQ.'dopOj,quello, i t a l i ano , .Ua itpniensa 
'••futìlità ài ' forestieri '"giu'iita 'phe ì'óo-
o a s i o n e \ e ì'ia .popolanlone. t a r a n t i n a 

'accalc&''ta' sui"'< llfogo "'•'afipiattàlvanò fre-' 
,j»(ìjicfpient9,, gYpntpja^§à;i;'Jta?,2olgtti, al 
passaggio delie navi . 

L a accoglienza 'è tìtata e i i i inentemente 
calorosa, cordiale e senia ' 

La c i t tà è completamente imbandia-
r a t a . '}• M" J \ „' ' 

4 M l e | p P e | l | o m . ' - j b r i e ..iSorsi '.c<po 
aSfto s&to"'&aggiare^ unitàinéri te ' 'ar co­
mandan te de l l ' j lwoo»a v is i ta rono lord 
S a y i n o u r ; J'ijrofto; .rlQey.utl moltOj, cor­
d ia lmente . 

J e r s e r a Seymour e diversi ufflciali. 
M8sero a t e r r a e recarons i al r i t r o s o 

della principessa Isabella. La circolazione 
sul canale navigabile é diffloile por l'iin-
mensa popoUieione festante . , 

l iceo il p r o g r a m m a del le feste in o-
noro della squadra inglese: 

Donjiiili pranzo ufficiala a botdo d 1-
Vllalia; quindi sereilata "e "flaqoolata 
nel M a r Piccolo. 

Mar ted ì caccia ai c inghial i , ' a l le l e ­
pri e alle volpi nel le , t enuto dal baroiio 
Ber l lnger l a Pollcoro. 

Oiovodi Ftìne o' cloek tea offerto diil 
Municipio a> lord SeymoUr e agli uffl­
ciali inglesi; quindi serenata , • ' l 'u l te le 
sere vi sa rà i l luminazione ijlettrica sul 
canale havigàbile, e var ie bando mu­
sicali suoneranno in- diversi punti , j d e l 
canale e della c i t t à . 

La squadra inglese pa r t i r à per Spe­
zia il 20 ot tobre . 

I l c o a t r a m m l r a g l i o ' fur i , cònJaiidSnte 
del l 'arsenale, di T a r a n t o , h a tèlegr'àfa,tb 
al Ministero della mar ina che il vice 

lamili iraglio Soymout; ;lia'^spre.sso il suo 
compiaciinento per To'acòoglieuz< avu t e 
a T a r a n t o . 11 con t rammirag l io Pa lumbo 
ha t r a smesso ' i l idispaccio ' .a l l 'on. R a c -
chia ohe incar icò , il ^ c o n t r a m m i r a g l i o 
Tur i di sa lu ta re in stio ùoniiJ ' l 'àliimi-
raglio inglese. ••; . ; 'h^fì'ù; 

S FEStEjl tòEffi 
Il Vioèamiri'iraglio' Dî  la Fa i l l e , c o ­

mandante, della- squadra francese; di r i -
r e r v a . o f c i ieri agli ufficiali russi uua 
colazione a bordo 'del la coA-zzata- Riche-
lieu. , , ' . I, , , , , 

Avelane si fece molto cor lesen ien te 
scusare presso, di lui. ' J ,',"", 
, Al momento dello cìiampagna il vi­

ceammiragl io De; , la Fa i l l e br indò a l la 
sa lute dello Czar e della Czar ina . Egli 
t e rminò dicendo; « È dal fondo del 
cuore ohe faccio un brindisi a l la m a ­
r ina russa alla squadra amica, e al va 
loroso ammirag l io Avelaue . » 

Lavrogg, decano degli uflioiali ru^s i , 
ri.spose a De la Fail le facendo un b r i n ­
disi a Carne t . ' , • - • , 

1 mar ina i ' rUssi ch9 scesero a t e r r a 
dopo la colazione, coiitiuuiirimo ad essere 
festeggiat i cordlijlmente. 

Avelane, ,De Giers e c inquan ta uffl­
ciali i'ussi sono par t i t i a l le c inque poni, 
per Pa r ig i . 

Ca rne t a r r i v e r à a Tolone, il 26 cor­
ren te per res t i tu i re lai visita che .Ave 
lane gli farà a Pa r ig i , ed ass i s te rà , il 
27 al va ro del Jaureguiberij, r ipa r t endo 
subito dopo per Pa r ig i . 

IL DISCORSO DI_CRISPI A PARTO 
Ecco il testo dol discorso p ronunz ia to 

da Crlspi a Q u a r t o ; 
É una vera for tuna per me , dopo 

t an t e vicissitudini e t a n t i dolor i , dopo 
tant i sacrifizi,! dopo qua lche id i s iuganno , 
nella mia avanza ta e tà poter s t r i n g e r e 
la mano a' miei compagni d ' a r m i . 

Rivolgendosi a Cappio dipe : mi fa te 
r iv ivere 3 3 anni add ie t ro . ' Da ques to 
scoglio il 6 ra.a^gloil^eo pa r t immo p e r 
red imere la-parto d ' I t a l i a più t r a v a g l i a t a 
dal dispotisfao ;, .partimpio ^ col desiderio 
di cos t i tu i re "là p a t r i a ' g ran Jé ," for te e 
r i spe t ta ta . [Applausi vivissimi.) 

Non mancò p e r nnl se non ragg iun­
gemmo il compimento dei nostr i ideali, 
ma lasciate, c h e ' - a n p h e .oggi io abbia 
ques t a ' f eda ((fppioMi. .Credo ad u n a 
pa t r i a 'g'raVde (applausi', grida di iiiva 
l'Italia) p ad rona di sé, a m a t a , s t ima ta 
dagli altvi ipopoli (appl^ìjsi). 

Gli applausi di questo g io ruo e il g r ido 
di doloro che in una disgrazia ta occa­
sione si r ipercosse r ecen t emen te in l u i t a 

eOLLETTINO QEÌ^Ì^^ 
, UDINE, il ottobre 1893. 

eoRs^ 

" t 'S i . S •/, coDtsnti ex coup. , . . 
•^•^à fine mese . . ' . . . 
Obbligazioni Asie Gcoles, 6 % • • 
'̂ '̂̂ ì Olkbllf$nxBuiifl 
ferrovia Meridionali ex coap., , , 

, 3 «/o tolto"» . . . . . . . 
I ^a ìa r i a Banca Naùoaale'l i/o . 

' • • • ^ '/» • 
' ' • 6 «/, Banco di Napoli . 
tot. UdiDO-Pont . . . 
fatlM Oaaaa Riip. ii^ilano & 7a ' 
'Preatito Provinola di Udine . . . . 
. .^ A x l o n l 
.llanca Nasionala . . . . . . . . . . 
. ''/ di Udina . , 

• Popolare F H o i a n a . . . . ' . . 
' " • Cooperativa UdiDesa . . , . 

^ tOolmifioio Udineu,. .' 
,.«», • Veneto . . . . . . . . . 

SotiiaUi Tnmiria di U d i n e . , , ' . . 
- y farrorio MeriiìionaU ex coup. 

'^ . . Medi ter r taeo . . . 
Corone 

C ' n i u b l e < « l a < e 
'?fai)i!ia J ; ••;. olieqaà 
a«(8aa|» „ ;. , , . 
u n d r a . , . ' • 
Àoatria e Banoonote . . . . * 
^«i>ol«'»i i' "* ' • " 

" C U i l n i I ' d l a i t i i o é l 
OhiMBm Parigini ooopoi» . . . . 
lendMiia deliole 

9ott. 10 ott. I l ott,| 12 0(t. 13ott.| Uo l t , 16 ott. 17,ott. 
.76 88.90 93.87, 93.65 93,80 93 90 93.70 .8,3.75 

.'93.80 91.— 93.90 93,75 93.90 
97.-r 97.f/, 97.—'. 97.—, 97.— 

S07.— «07.— S9É 
« 9 1 , - 3 9 1 . - 291,— 
491,— I 9 l , ~ 191,-
191,— 191,— 191,— 
160,— 180,— 160,— 
170.— 170.— 170.— 
608.— S09.— BOa— 
102.—, 103,— lOa,. 

1190-
112,-
116.-
83.-

UOU.-
280.-

80,-
6 3 7 -
B07,-

na,v, 
189.',, 
28,11 

1210,-
113,-
H6 , -
38,-

1100,-
260.-

60.-
687.-
608.--

1230.-
112.-
118,-
38.-

1100.-
369.-

80.-
«89.-
» 0 . -

2 9 8 . - 299.-
280.— 291.-
191.— 191.-
191.— 191.-
1 6 0 - 160.-
170.— •470.-
608.— 608.-
102.—I 102,-

1310.-
ua,— 
116.-
33,— 

1100,-
2 6 9 , -

8 0 . -
6 3 7 . -
608— 

112.— 112.— 
189.— 138.'/, 
28.82 88.33 

1Z3B.-
112.-
116 . -

3 3 . -
1100.-
268 . -

8 0 . -
6 3 7 , -
5 0 8 , -
102— 

l l3 .— Ul.V, 
188.10 138.--
28.63 28.10 

231,-1 383.'/, 228.—' 323. ~ 
••Ì?.17| 8a.40- 3119 8?,J8 

83.90 88.60 83.60 ti.'— 

91.10 93.75 98.80 
92.— 97—: - M . -

291.— 291,-
191.— 191.— 191 
191.— 191 un. •160.— 160 . - 160 
170.— 170.— 170 
008.— 6 0 8 . - 6(1R 
102.— 1 0 3 . - 103, 

291,— 

ms.-. 1210.— 
112.— 1 1 3 . -
1 1 5 . - 1 1 5 . -
88,— 83.— 

1 1 0 0 , - 1 1 0 0 , -
268,— 259.— 

8 0 . - 8 0 . -
6 3 7 . - esr.— 
608.— 6 0 7 . -

—•— —.— 
Ut.'/, nr.30 
138. - . 1,°8,20 

. 38,10 28.28 
222. ' / , 228, ' / , 

22,30 22.21 
228, ' / , 

22,30 

' 81.20 8J,80 
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1350.-
112.-
116.-
. 8 3 . -

llQO.-

.606.-

112.10 
189.— 
, 38.28 
323.-
22.30 

88.75 

I ta l ia pronunziando i l . m i o nome, costi­
tuiscono per me l ' i m p e g n o dol dovere 
di compiere l ' o p e r a cominc ia ta d a questo 
scoglio. {Grida dì vipa Crispi:) 

I l ' 'mio noma- f in a l i l e invocato , ' i l mio 
sdopa falsiiló,, i miei conce t t i t r ad i t i , 
Sbagliano' coloro i_ qual i c rédono ohe io 
Wgl ia ià •guel'ra! io'Sb'no apostolo della 
pace non della g u e r r a . {Applausi prò-
lun.Qali,) 

l ina voce : P a c e con d i g n i t à ! , 
' . . 'Crispi: Possi) voler la g u e r r a cont ro 
gli oppressóri dei popoli, noti cont ro i 
popoli.'-((j;)*a«c?e ofca-sj'one.) 

Garibaldi e Mazzini che furono i no­
s t r i maestri vollero la l iber tà b l ' i n r t l -
peòdédzs di t u t t e la nazioni ; i spi ran­
domi a loro continuai nello stesso apo­
stolato. Mi t radiscono e f i l sano gli a t t i 
miei doloro i quali , quando ebbi a di­
fendere il d i r i t to d ' i t a i i a , mi imputa­
rono che avessi voluto offendere il di­
r i t t o di a l t r i popoli. (Applausi]. 

Noi delibiamo d iment ica re c h e Gar i ­
baldi fu soldato d a l l ' u m a n i t à . 

polul ohe por tò la spada in difesa 
della l ibertà de l l ' i nd ipendenza di a l t r i 
popoli. (Viva Garibaldi). 

Viva ,qual l 'uomo-5 pe r noi un monito, 
la sua ombra aleggia su-voi e impone 
a tutti il dovere di ì segui rne gli esempi. 
(Applausi). • < ' •• 
, Goar ra possano volérla i pazzi, ovvero 
i | p repo ten t i , ' non .quelli che bat teronsi 
per l ' I tal ia . I pazzi non sanno ohe sia 
la guer ra , non videro un campo di 
battaglia, ' ne ignorano gli o r ror i e le 
oarnefioine; i (jr'epoient oredonsi foi'ti 
e -possono,.volere la g u e r r a sperando di 
poter, soverchiare i ' debo l i . 

Io,voglio la pactì, non la paco addor -
men ta t r i ce , - imperocché bisogna prepa­
rarsi allo possibili offese per difendere 
la patr ia nos t ra . Il conce t to di G a r i - . 
baldi e di Mazzini che ò il nostro , fu 
l a confederazione dei popoli . (Applausi). 

Prepar iamoci a ques t ' ope ra tan to ne­
cessaria per / ' u m a n i t à . Con, ques ta fede 
e con questo augur io mi accomiato da 
voi. (Applausi vivissifìfi e prolimgaii). 

CRISPI DIFESO J J N FRiNCESE 
A c c a d d e ' l ' a l t r a ^ s e r a a Genova ohe il 

deputa to di P a l e r m o abbandonò i'ilolel 
du , Para accompagna to da c i rca 40 
persone e si recò al^ricevimento in g a l ­
leria. . . 

Fino dai primi passi, il t r ans i to della 
gal ler ia si mostrò diffloile per la folla 
ohe si pigiava. 

Crispi VI fu cacciato a l l ' u r t o della 
folla e con s t en le fu sostenuto ; m e n t r e 
r i tornava, un giovanot to di c i rca 2 0 
anni gli si lanciò con t ro per colpirlo 
al viso. 

Lo salvò il s ignor Juvaue t , franoesa, 
corr ispondente dM'Eoho de Paris, il 
quale diede un pugno nella faccia a l ­
l ' individuo, 

Crispi, proso il bi'aooio di J u v e n e t 
entrò nella p o r t a N. 3 ohe fu subi to 
chiusa. E n t r a t o nello s tud io di un ar ­
t ista si gotto sul d ivano, p ronunc iando 
lOj parola: — Ero disposto a tu t to ! Indi 
richiese il pubblicista del suo notoa, 

'— Sono un francese, Eccel lenza, o 
non ho, t i to l i di p r e sen t az ione ! 

Crispi 'gli s t r inge r i p e t u t a m e n t e la 
mano, dicendogli : 

— J ' a i m e la F ranco I 
Poco dopo a n d a v a a l l ' a l be rgo ove si 

r i t irò subito nel suo a p p a r t a m e n t o . 

I L M A E S T R O C A R L O P E D R O T T I 

L ' i l lus t re maes t ro di musica Carlo 
Pedro t t i , già d i r e t t o r e del Liceo musi­
cale Rossini a Pesa ro , s ' è suicidato a 
Verona sua pa t r ia ge t tandos i nel l 'Adige. 
Il Pedrot t i soffriva assai di una m a l a t t i a 
c a r d i a c a ; aveva 7 7 ann i . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DIEt, MATTirVO 

La riapertura della Camera 
Si dice che la Camera si ria­

prirà il 23 novembre. 
Le interpellan'/se e interro­

gazioni finora inviate alla pre­
sidenza della Camera superano 
la trentina:il numero maggiore 
è rivolto al presidente del Con­
siglio. 

Pei giornalisti compromessi 
In settimana si riunirà il 

Consiglio direttivo dell' Asso­
ciazione della Stampa per de­
liberare una assemblea gene­
rala dei soci, nella gufile vorrà 
di.sousso l'ordine' aèl' giorno 
dell'Associazione della Stampa 
toscana a proposito dei giorna­
listi compromessi .a'ógli affari 
bancari, e quello quasi identico 
presentato da un gruppo di soci 

dell'Associa/.iono della Stampa 
di Riimn, 

Dlcliiarazloni di pace 
Si Fissioura cibe gli ambascia­

tori della Francia a della Rii-i-
sia presso lo potenze della tri­
plice e l'Inghilterra furono iu-
Piiricnti a dichiarare verbal­
mente ai governi presso i quali 
sono accreditaJi ohe io attuaJi 
feste franco-r'jsse non vo.gliono 
significare altro che Fi-ancia 
e Russia sono perfettamente 
d'accordo nel volere la pace in 
Europa. 

Consimili dichiara'iioni avreb­
bero fattegli ambasciatori d'In­
ghilterra a Parigi e a Pietro­
burgo, perciò che riguarda la 
visita della flotta ingle,se io I-
laiia. 

;%1 4» ' r Kl %' «£ s i 19 € l> ìj Sb 

Il raccolto della canapa 
e del granoturco. 

Secondo le notizleitelegr.nfiohe p e r v e ­
nute al Min is te ro d ' agr ico l tu ra , il r a c ­
colto della canapa nel c o r r e n t e a n n o fu 
di quintal i ili flbra 695 ,000 , supe r io re 
cioè di quintali 50,000 a quello del 1892 , 

Il prodot to del g r a n o t u r c o r agg iunse 
e t lol i t r i per 27 milioni, e fu iò ioè di et^ 
tolitri 1,500,000 superiore a quello dei 
1892. 

Antonio Angeli. giìrenlK r;isponsahìle 

erro Pagliari 
ricostitQfìDt8(JBpiirativi)delsaflgue 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

quattro delle quali d^oro 
Guar isce rai ietnia , in c lorosi , le perd i te 

Ijiuuclie, l\ scrofola, le mnlaltitì coasunt ive 
e! di stoniiico, (»1 ili giìiìeraìii tiUlo le funue 
morbjse. pr . iveiiei i t i ita iudebohm nlo od 
iilieraziouo d'ella in^is^a s;uiguigt;ii, comò 
lo prcivaii') pirtìcjliU'ijLrgiati' r e m i o n f di 
Cliniche racdiobo, Orpel lal i , P r o f e s s o r ' e M«-
diqi (Pliaifii t) dell ' Esmro riiccnlta in un 
opuacolo cbe vjeiie spp i i to g:riitis a cbìun-
quR m t'àccin àota'tndn al ÓeposJtn g e n e -
r»l« l»At iUAiUe. C. -F lKKNZli^ i in i 'h t ì m« 
Uiaute iuvio di un semplice biglietto dsi visi t i i . 

Trovai*! in HiU<i Io Farin.icie ti! p razz? lìì 
Uro 1 .0 I> la bottiglia con is t i ' iu iune. 

Trovas i in t u t t e le farmacio al prezza di 
liru 1 la bot t ig l ia . 

oooooooooooooo 
Cffìcina Eeocanlca 

DKLUCIEPASSONI 
successori all.i Dilla 

A. Fasser e Tiglio 
UDINE - Via Prefettura N, 5 - ODINE 

S, eseguiscono: )?Uu: i<l« a v n i i o r e — 
l ae t i «« i iu i : i i ' per itssrf^gio sole — C'«i" 
<laS« » v n i i ' t r o — U J e o s l I I i » o r e n -
• i lo d'ogTÌ genere — N « r l f f , t l d'ogni 
grandezza e forma, sicuri con to il fuoco — 
P o r t e I n Kfrra a prova di fuoco — 
t : a i > o r I > i , u l n B U I r i . - , VKi-r'at", I i i -
f c r r l i i t o e S e r r o — l ' a r J f l i l u M l l l I 
d'ogni forma e si'temii — P o m | i t in ge­
nere, eco. ecc 

Collegio Convitto Ungarelli 
na - Via S. Vitale H. S6 - Bologna 

CorNB ( ' 8 « ' » i i e n t n r l , tnemBcB, ^f lnano-
iQiall, lMfU»t4« l e c n i o . * , l 1 « c o « 
p r c p o , r n < o r i ^ ik^H Ustltnti i i i l S I -

Questo c"l t'ijio, cbo uotra noi suo 3 1 . " 
anno di V tu, todi le ali ' cìwrste iradizioni, 
ch'I gli nss! ur.irono bella l ima, in, o/mi 
parte (i'ilidiu, ora pienamfnto,. organizsato 
ndll'iiministioziono, e nell'òrdinótnènto disd-
pIlDiirc, si'O-onclo lo migliori n.iritifl peda-
Bogiche, apre /'inscrizione per l'anno sco­
lastico 1893-91, nsèicurando le famiglie che 
i loro iigi/unli te ,veraiino cure ai.thlu&, VÌK'J-
mnti, amorose, affinchè colla i scipIÌHa pro­
gredisca sncbo il profitto negli studi. 

Dozzina miie, pfrsoualo colto o.coscienzioso, 
istruzione religiosa, luipartiÉa da dotto o 
pio sacerdote ed inoltre lezioni di musica, 
canto, pittura, ginnhstlen e scherma a ri­
chiesta delle filififg/ie. ,- , , , , j 

Per pr,,granin)a e schiarimenti rivolgerli 
alla nirezioiie. 

Prof. Cav. D. Luigi Vngarelli 
iJirettore Didattico,-

Rag> Luigi Ferreria 
Direi toro del Convitto 

Collegio ' Convitto Giorgioìie 
HIVIVa.HtXìlA.'i'O 

IN CASTELFRANCO' • VìlNfirO 
Que.sto rinomato oolle:?io è posto sotto 

il patrocinio del Municipio, ha re'^nlure appro­
vazione d"! Coofliglio Scolastico Proviaciale, 
e coiitH 19 aaui di florida esistenza, >,. 

È posto ad orìojjle dellai citta in uua 
posizione silubeirima, ha orrizonte r.dentis-
simo dei colli usolaui, vasti porticati, cortile, 
palestra, ginnastica, sala di scherma, officina 
per gli allnvi inacobinisti e può di.iporre 
ancora di cimert) -wpj aia per fr«t-.Hi e per 
allievi. 11 Colljgio è illurainalo ii lude^ltìtrip"^'. 

Buon trattamento, mass ma sorveglianza 
e cure amorose. Rimane aperto anche durante 
le vacany.e autunnali. 

i N t r n a t l a i i c -^ Regi»' Soupli ' |pr.nifi. 
CoK î prepar-itori agi. Istituti Miiitari^^Sot^óla 
Ginnasiale.' Scuola Speciale dì ''Ctfoiinti^cio. 
Scuola,allievi miicchiuisti. Scuole elenieutnri 
ìuióriìe.' 

'Gl i insegniiuti ed i Profosseri de l l e scuole 
i i i t m i e sono forniti di diplomi i egUi . - P e r 
ich ianment i o programmi rivolgt-rai ' esolu-
sivaiiioute al Diret t ire l ' ropr e ta r io s ignor 

luigi Grifi. 

LUIGI c t o a m 
Deposito pianoforti ed liarmonlum 

MERCATOVECCHIO 
con ingrasso vicolo Pulesl n. i 

VDINE , 
vendi la , nolo, r iparazioni e acoorda ture 

Acqua di Potami 
«nrbonica, Uiiea, 

SiffAisn, iiMliepidcmict» 
molto snperiorfl alle Vichy 

e Giissliubler ' 
cocallenlissima ncqua da tavola 

CERTJFJOA'i ' I . 
Baccelli, De Oiovanul, Teti , Sagl ione-

Lapponi, Quirico, Chier ici , V . K. Do­
nati , Crespi, Colet t i , Marzu t t in l , Pon , 
na to , ed a l t r i i l lustri . ' 

Unico concessionario pe r j ,utta l ' I t a l i a 
A . V . I I A D D O — U d i n e - Su­
burbio Vlllalia, Villa Mangllli. 

SI vende nelle Farmaoie e-Drogber ie . . 

A p i > a r t a m e i t t o d ' a f l l l t t a r c 
in via P ro fa t tu ra , p iazzet ta -Valantinis 
n. 4, 

Rivolgersi all 'AmministraziCioe del no­
s t ro g iornale . OOOOOOOOOOOOOO 

4 SARTÒRIA E PELLICCERIA F 

ì PIETEO MAUCHESI mo. MHBAEO ^ 
Udine • Moroataveochio N. 2, di fianco al «Caffo Urnvo» « Udine 

Per sempre più migliorare l'andamento 
della mia azienda, pregiomi avvisare la mia 
spettabile clientela che assunsi quale NUOVO 
TAGLIATORE il signor SALVATORE MAN­
GIONI. Sono sicuro che con ciò renderò mag- t 

^ giormente soddisfatta qualsiasi esigenza da parte k 
^ dei signori olienti. m 

Pietro Marchesi w 
wwm^rmwmwm^wsrwmwm'^m'^9 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eaclnsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Una ohiomafoUa e fiuenta è degna oorona 
della bellezza 

la barba ed i capelli aggiungono all'uottio 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 

L*AGQUA CHlbl^NÀ fllkatì^È 
è do ta la di f ragranza deliziosa, impedisce immedia t amen te la caduta dei capell i 
e della barba non solo, ma n e - s g e v o l a |o svi luppo, infondeudo loro forza e mor­
bidezza. — F a scompar i rà la forfora ed| a s s i cu ra a l la g iovioezza una InssUreg-
g i a n t e oapigliat t t taJfluo alla, p iù , t a r d a t eooh ia i a . 

1 - , - • . 

Si vende in fMle (flacsns) da lire 2 e l.gù — In bottiglie da un litro oiroa lire 8.50 
Alle spekizioni per pacco postole aggiluigero cent. 80. 

Deposito generale: A n g e l a ' ì f a i g d n e e C . vi i Torino, 12, I H I i a i i o 
e dà tutti i Par'rncoliìerl, P'rofnmieri e FarOia'cisti. 

A Udine da Enrico Mason, chincagliere _ 
» Fratelli P e t r o l i , parrucchieri 
> Francesco Miniaini, droghiere 
> ' Angolo Fabris, farmacista 

A'iMjiniago'da Sibio Borànga, farmapista 
A Pdrdeno'no da"Giu'éeppe Tamui, n'egiiziante 
A Spilimljergo da E. Orlandi e F'rat. Larise 
A Tolmeizo da Chitìssi, farmacista. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GÀtilnAìri 

M i l a n o • Farmacia ANTONIO TENCA, successore a Galleani - i!!£ll'ano 
oon laboralorio ohiinioo, via Sgadari, IS 

Presentiamo questo preparato dei nostro Laboratorio, dopo una lunga 'seria _ d*anni \ 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché Io iodi più sincere ovunque é stato j 
adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita | 
dal Cbiisiglio Superiore di sanità. • , 

,, .; Esso «non .dive esser, confuso con alli-o .specialità che portano'lo STESI30 NOME I 
che soni) Ifj^JiPlCÀCI, e spesso diiiihoàe.lt noàtro prepi.ratb è un Oleos'tearato disteso su | 
tela 9be contiene i'priniiipii d e l l ' n r n l e a l a a u t à n ' i i , pianta nativa delle alpi, Còbpsciuta | 
fino dalla pili'WiBota'aDtiÉBità. ' '' . . . , • ' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere' la nòstra tela nella quale nóa. siano] 
alterati i principi! attivi, dellfarnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un pr t ìco««<> ' 
« p e c l A l e ed un a p p i u r a t o Ai u o j s t r i ^ e i i o S a s i v n I n v é ù l K l ó u e « p r o p r l c i A ! 

Xanòstra tela viisiie talvolta FALSlUlQATA od imitala goffament>! col VERDERAME, ' 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve essere rifiatatu,'richiedendo.' 
quella .che ppr|a; le nostra verii marcilo di ! fabbrica, ovvero qiiella inviiita direttamente | 
dalla'lio'stH Far|naci^^,;.e'he ;è.>timbrata ih; oro. i 

' "innumerevoli Sonò le'guarigioni'ótteijuté in molte malattie, come ' lo: attestano i i 
n n m c r a a l e o r t i a c u t l o b e ' p o s s e d i a m o . In tutti i dolori, in generale, ed ini 
particolare; nello I ,O.II I I I>B|^CI.» ' I nei r e u i u n t l s m l d ' o i t n l p a r t e nel corpo la g n a - ! 
r l g l o i n o ' j i ' p F o n i l a . Giova nei da l«W, |>^)n i | f Ì> '^a «<»l|ji>(^'Wcl>-I|i'ca^ 
l a t t l é ; d i . . « I t e r o , .nelle l e n e o r r e c i ) ne i r ' ' » l>1busanWén ' tà ' ' i Ì ' i> ì tc ra , ' ' èèo- ;Sèrve 1 
a lenire i a o l p r l d a n r t r U I d e o r o n ^ o a , d a . B a ( > a : risolvè la callosita^vgli indù-J 
rimenti da cicalrioi.i ed ha inoltre móMe altre utili a'ppJifcoaiobi ?per,' malattie .cilrttrgiohe, J 
e specialmente pei calli. ;:, \ 

. , , Costa lire 1 0 . 5 0 al metro r - : L i r e , 6 . 50 . , a l m'eMo metro, . ! 
Lire * , » o la scheda, franca a domicilio. • ^ [ 

. ^ ì 

l l i v e n < Ì I t a r l V ì n V d l u e , Pabris) Angelo, P. Comelli, t . Bìasioii, .Farmacia alla) 
Sirena e Filippuzzi-Girolanii ; G o r i z i a , Parlnacia C.fZOiièlti.'.SarniaOìa Poùtiiiji ;, f r t e s f e , 1 
IJoroiaela C. Zanetti, G. Serriivalla j iSBara,! FarraajJia N. Àntjroyioh j ,Trr^o«o, ,GÌOpponi ; 

.Carlo, Friziil C: ; Santoni ; .VettCKlBtiBòtder; G r a z , GrabiÌJvitij l ' i W m e V G . PKodam, j 
Jachei P. ; i i m » n o , Stabilimento, G. Erbn^ via Marsala, N. 3, e sua succursale. Gal-j 
leria Vittorio Emanuele, N. 72, 'Casa A. Mjinzoni e'comp., via Sala, N. 16 ' ; BiHMnj'via i 
Pr te, N. 9d, e in tutte le priniiipali Farmacie del Regno. , ' ] 

BOGCETTS 
PROIMl OMiflALl 

DHVVIi! raiOMOiy 

DITTA BREVETTATA 

Bonciani e C.°-Japoli 
Donborrenll ad onorare l'industria 

itallanu alla grande Mostra di Chi­
cago (America). 

La iOrd Mti'èDii, elogòiizà 'i' Bq'nìiiti 'e vilnsti' prosimi! èhè acMO cóiteago rendono 
questo articolo >1 VADEMECUM ai tutte Io BÌgnoro e aignorino. 

. Quatóho goèoia «ollanto ba^lB; ». proifilta^ro i'ieppSrtamWlo. yfl«ma deUbagno a 
panUiM l'orla oorrotta. E perolò il nostro attióolo è Mienziamente neéosaario óoll'^ivvi-
cinat^i deHa.stagionee.itiya.sompfe annupziata.ds ooidqmia,ai altro., : i , 

Lo nostro tanto rliOmate bodiiettlni «haWediMbno'tó'eitóanft'wóWia a/nnlasifl 
a ohmnjuo no, f» riohiostf invianib earlolina vaglia alla Ditta Bomani e 0. NmoU. 

eii facjlilare lauoella dai.ppotomi abWamS meBsoli»;vendita varie 'g'tinaeào di 
«oatoo, quali ne contengono 5, lo, 20, BO, 40, e BD boccette, vi «ono poi pe7i tlven-
ai(ori,,(teJle, e^OMnliwHDe «wtola, In «bopo.joonteneott 100 boccette, (ietta.«aiolo «ooo.i 
ormiiticataeate ohWso, Coaiohè ogni ilvonditòro p'o6"é>pofle «ni baàco df vinflìla'poìcliè 
coperte da e^iatallo e con PiMorizione In or» indioanie 1' articolo medesinio. Prezzo por, 
L'!;S="H? dii.% 80, aO,-80, 40 e B0.1io««tt« ptOfomi SatuBiiil aHqrtltidiiL. 0.60,a00-
2.00, 3.80, 8.60, 4.25 tutte in aleganti aoalole e franchi d'ogni «pesa. " 

L'aocoglionia fatta al nottro articolo, sia in Italia .3ie alEEataro.d ha ipdoltl 
aa omrire «nforteribasuo ai aignori rivonditori. Difatii'iOO'o'biooètièrilBBedisoonoi'con­
tro vaeli^^^lil,.. 70, odlaoJejraBtli »oaloloaftn|a«iapcr 10nbocoolloL.8,/ranohidi spfi«e. 

Le no atre hocoelte ttovanii in vendita proiso tatti i ptinoipali profumieri, par-
reoahion, tabaooai, ehmcagliari, droghieri, eoo. 
all'È t ' ' °^°*"%.* ' ' " ' . ' ' ^ rapppoaentant o depositari in ogni regione, «a in Itali» ohe 

, Corone Hortuane 
„9Wflere Catalogo,alla pitta 

A in i l cnre Citiarnerl, Milano 

EPILESSIA 
8 a l t r e mala t t ie nervosp, si gua­
riscono radica lmente colla celebri 
polveri dell > 

SWBILlMPCfO OUSAlllKl 
DI BOLOGNA 

Si ' t rovano in I t a l i a e fdorl 
nelfa pi'libhr'ie fjirftiaoip. 

Si sjiediaoe g r a t i s l 'òpiiscolo' 
dei guiicUi. 

OKABIO CBunoviARi» 
Partenti 

• 1ÌÀ ODIHK 
M. 1.50 a. 
0 . 4.40 a. 
U.' 6.53 a. 
D. ILIB a. 
0. Lio p. 
0. 5.40 p. 
P. 8.08 p. 

'A¥riti 
k VSMiiZIJL 

6.45 a. 
9.00 a. 

10.04 p. 
2.05 p. 
«.IO p. 

10.80 p' 
10.65 p. 

('*) Questo treno ai ferm, 
(•*) PaMo' da Pordenone, 

PaHeme 
DA VliNBZIA 
D. 4.riB a. 
0 . 6.15 a. 
0. '10.45'a, 
ÌD. •'2.10'p. 
M. 6.05 p. 
P.**6.31 p, 
0 . 10.10 p. 

A ubms . 
7,35' a. 

10.06' a. 
S.U p . 
4.46; p. 

11.80 p. 
g.so p . 
9:26 a. 

ferma a Pordectone. 

DA QASARSA A B H L I M B R R O O | DA SPlLIUBSniH) J 
0 . • 9.20 a. 10.06 a, 1 0 . 7.4ó a. 
M. 8.S5 p. 8.85 p. I M. 1.— p. 1.'45 

DA ODinE 
0. 5.45 a. 
D. 7.45 a. 
0 . 10.80 a. 
D. 4.68 p. 
Q. 6.25 p. 

A rONTSODA 
8,60 a 
9.45 a. 

' 1.84 p. 
6.59 p. 

. .8.40, p. 
DA UDIBS A POBTOQH. 

0. 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.04 p. 3,'35 p . 
0. 6.18 p. 7.88 p, 

DA rOBTBBBA 
0. 6,20 a. 
D. 9.19 a. 
0 . 2.29 p. 
0 . 4.45 p. 
D. «.27 p. 

AIOUIHE 
9.16 a. 

10.b5 a. 
4.66 p. 

. 7.80 p. 
7.55 p. 

DA POnTOQR. 
M. O.tìl a. 
0. 1.23 p. 
M. 5.04 p. 

Colnoidanze — Da Portogpuaro per 
af e qrp 1QX)2 ant. o 7.41Ì pom. Da 

A ODIBK 
8.67 a 
857 p. 
7.27 p. 
Venezia 
Venezia 

DA ODINE A CIVIDALB" DA GITIDAI.B A UDINE 
M. 6.— ». 6.81' a: 0 . 7.— a. 7.4i8 a. 
M. , 9 — 8. 9.3) a. M. 9.45 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 18.19 p. 12.50 p. 

a 8.30 p. 8.67 p. 0 . 4.S9 p. ' 6.06 p. 
M. 7.84 p. ' 8.02 p. 0 . 8.20 p. 8.43 p. 

j .DA DDIBE A TRIESTE I DA TRIRBTB At UDIRE 
M. 3.45 a. 7,88 a. I 0 . 8.25 a. 10.67 a. 

' 0 . • 7;61 a. l l i lS 8.1 0. 9.— a. • 12.45 a. 
M. 3.32 p. 7,86 p, I 0 . 4.86 p. 7.46 p. 
0 . 6.20 p. 8.47 p . j M . 6.80 p, 1.20 a. 

àMmO OELLA fRAMVlfl ,A VAPORE 
N t U V E - S À l i l A A M I E ' I Ì B 

Partenza Arrivi 
.OA TlDiaS A B. DAMRI.K 
B. A. 8.— a. 9.43 s. 
B. A. 11.10 a. 18.56 p. 
E. A. 2.'35 p. ' "" 
B. A. 5.56 p. 

4.23 p. 
7,42 p. 

Partenze Arrivi 
DA S. DABIBI.S A UplRR 

6.50 a, B. A. 8.82 a. 
11.— a. S. T. 12.20 p. 
1.40 p. B. A. 8.30 p . 
6.— p. S. X. 7.20 p , 

JL UtU :É;iam.._^&ii^^i^A»:«^'tLS. 

G , j t * spedisce,a chiunque, ne faccia richiesta il metodo. in-,,.i 
1 c i . t I 9 fallibile por «Vere una vincita al ' lotto ogni 4 ' i e t t in ' 

ra'aoB.'di ambo, terno o quaterna,! co!'guadilgB'oesrto 
di lire 3 al giorno,''i^ut(iJrtW(i!&ii'il(i>'ekWMijWe M«i i f 'Wei l t< ' e ' I t i ' « tM-• 
ma"iihm iiit^it)ri» s ' e i é lbà i iBie ' f l I U ^ f i U t l i i i u l ^•<nlile!Ji'ii6«.UI«nila>, 
pitévtitì'a'0tkiup'», ' ' „ ' „, ' '„'.).ii u 11 n . , I l i t. 

Non si tratta di'Cabalo né diente'di simile,,ma un metoflq sentpliijissiropjj 
baiato shilo iCombinazìoni del giuoco. . , , _ , , ,,,, , .^. 11 

Niente (Josid'ro avanti, solamotìte allaipriina vincita preiendo il 10 0 |0 J 
sul gua4?gno netto. i ,, . ,u i , i 

Inviare solo, per spesa postalcj in! cdrtolina-vaglia' o francobolli) lire una i 
Sìraonti, Via Pieìrapimia 39 —. Fireme. • ' 

•*roT»t<u e cp«dt;i''«(e IrliMaoenil» ti«ddl«l'aUl ' I 

DITTA GIOVANNI PERII 
Udine - Via Nicolo. liiÒùéUo - Pdirie , 

' i I I ' i , \" I , . I 

I Granàe assortimeato .«iolft^rii't.b'rl'^là r'll'ìiBlé''ie'foijriellói.id 
ferro con, 'yéatilàtore. 

Solforatori in ' ferro selmplici, premiati aìl' Esposizione 
ei^ológica,.di Pozziiolo del Friuli, 

''•^èrdiìais^imo-felsfotìmento d i 'Fonal i per cari'oz'̂ e. '' ' 
- FabbricanPompe d'ogni Specie. 

Fabbrica di'iPar'a'fulmini per edifici. , :,,..' 
-élacèÉiinètte dSstìlÌàWitól'per''r"esp'èrimèli't6 delle ric­

chezze alcooliche dei vini. 

•rTUTTO A 'nvediimiàìoitìé^imì-m 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione ili Parigi ' 1889 

CON MED AGI. [A D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , . S o r c i , 1Cul | t« , senza nlcHU 'peri|;olo 

per gli'ahidinii ddmbiiticij da non confonderai colia pasta Badese che è peri­
colosa pei siiddetti animali. 

' BkcflK;liflljtXÌOi%'F. 
Bologna,' 30 gennaio 1800. 

, DiohiariaBipo.eon wmTe che il .ii^tnor A . C»in«*er t i l ' ha - fa t to ne'no-
jStri; ^JabgiMéKtJ Mi. «SqXwnn^, gl'ani, pilatura riso, e fabbrica Pjiete in que­

sta Città, due esperimenti del suo preparato detto 1 ' O R U - T n i l ' ' f : ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In le" fede 
FRATELLI POGGIOLI 

D ' A F F A R I 

Ufficio dì DoUocameiito 
Enrico Giuliani e Vittorio Lenar̂ tizzi 

Udine - Via Dànists Manin N. 7 • Udine 

; X r o v « n i > l . a i s p o n l b ^ l Eappreaen-
tanti, Viag(?iatori, Amministratori, Magaz-
ainieri, Direttori, Cassieri, Segretari,, Ragio; 
nieri, Coatab li, Corrispondenti, Agenti di 
campagna eco. Ser/e referenze, 

.̂ C e d e r e b b e s l una Regia Privativa in 
citta a condizioni favorevoli. 

V l l l e g i e l a t u r e ip amene posizioni con 
cortile, giardino, scuderia e rimessa a prezzi 
da convenirsi. 
5 ̂ è^rfe(ii'»,>L i t 4 g « « » o apprendista 'per 

negozio mamfatldre. " ' *• 
C e r e a * ) oporgio p h e . w p p l a lavorare 

al torchio piasire d'ottone oii argenter.e. 
ò ' u f n t t n r s l camere àmmobigliate in tutti 

i punti della città,' prezzi Ap, convenirsi. 
l a n p l F g h l v » » l procuranai tosto o-

vnnque 
C e r o a s i ragazza praticante per negozio 

chincaglie. 
: 1̂ 1 H w a u m o qualsiasi, Javorq ip ^idu-: 

zione pezzi per banda, orchestra,'fanfare,i 
e(!c. ecc. 
• C o r c a s i dna Citerà da 28 a 32 corde 

di seconda mano. 
D A v e u i l e r » ! diverse casptte, in d'-

versi punti della citta da L. 8000 • 8 0 0 0 -
6 0 0 0 - 4 0 0 0 - 3000 - 2000 • laOO; prezzi da 
convenirsi. 

à i « n « r a esjierta in lavori ed andanieoto 
casa, oerqa occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottime referenze. 
, jB» v e n d e r a i , musica sacra e profana, 
messe, s ' imi, inni, motteti, oauiofacine, o-
'père complete, cori,' arie romanze per or-, 
chestra, quintetto, ecc. ecc., a prezzi" conve. 
nientissimi. 

jD» v e n d e r a i l un buohissimo pianoforte 
a coda per por lire 160. 

'Prèzzo Pacchetto L. 1 . 0 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale «< H< 

V I U C l , ! », Via della Prefettura N. 6. 

Premiate Fonderie-Officine'meccanlche-'BASTIANZETTI -Udine ''̂ Arezzo 
VornKrlcI delia ColvnjlH Erftrcn 

'fyiB'BAfcE |a>» coiarii; ' > 

TORCHI D A VINO 
iiltlAio| slBlemn 

a doppia leva con vile ferro jiriina quaiità, battuto al maglio. 

,«5 
•tu 
© 

i'"iM*t ^F*, 

^4' J%iS-;-3rt ?*-

I l l ^ o g B z z I n o in via I i ao iu l6 , Ì Iau in , t x S, Bor to lomio , è sempre forpUo <)' 
V e i t e b i aesor t i t l , a leva 8C«a]> i l cc> , a i Ù H i l > l t t , oon base di l e g n o , » gh i sa , 
di t u t t e le g randezze , 

, , Prezzi i)^ non .tolneri) o'onoorrenza. 
Effetto'garantito j rompendosi qualunque pezzo Della, corrente «nnat», por 

difetto di OQBfiusione, vien^ gi;atatta(nenta nî a»o. , .,,• • 
Deposito l ' i g i a t o l per uve e 'MÌIOGUIDO agriciotle-iniluati-iHll 

per ogui uso. i ) 
Vuli l f e r r o gbìna per acquedotti. 

UdiBe 1888 ~ Tip. Muco Baiduao 


